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“Sarà l’anno del decollo
del parquet a km 0”

L’augurio di Massimo Gasperini

Ho chiesto al presidente del Gruppo 
Pavimenti Legno di Edilegno 
la sua previsione per l’anno in corso 

«È stato un anno abbastanza duro quello che 
si è appena chiuso, che si lega, purtroppo, agli 
ultimi anni passati, ma come cita il proverbio: 
“chi la dura la vince”. 		
Noi tutti del comparto pavimenti siamo uomini 
e donne di carattere ed è sempre stato questo 
che ci ha permesso di farcela in situazioni di 
crisi. Anziché piangerci addosso, abbiamo 
lavorato con grande passione e creato 
strategie di sviluppo, trasformando questa 
‘crisi’  in un’opportunità di crescita personale e 
professionale. 
In linea generale, l’anno appena terminato 
ha dato qualche segnale positivo e di piccola 
ripresa per l’industria italiana del parquet e 
questo deve essere assolutamente di stimolo 
al Gruppo Pavimenti Legno per sostenere 
un 2016 da protagonisti e ritornare attori 
principali nel palcoscenico della maestria 

italiana. Proprio su questo punto focale, il 
made in Italy, che tanto ho (e abbiamo tutti 
del Gruppo) nel cuore, bisogna sempre più 
puntare per creare un mercato di professionisti 
che, con il credo della produzione a km 0, si 
prefissi l’obiettivo di creare posti di lavoro sul 
territorio, specializzando tecnici del settore 
della produzione del pavimento in legno per 
ritornare ad avere quella credibilità di un 
tempo. Credibilità che in qualche caso abbiamo 
perso nei confronti di acquirenti che, non 
sentendosi professionalmente supportati, ci 
hanno sfiduciato e hanno scelto altre strade. 
È proprio su questo che dobbiamo fare leva 
per ottenere risultati estremamente positivi da 
questo 2016 che, da possibile anno di svolta, 
possiamo trasformare nell’anno del decollo del 
prodotto lavorato in Italia.
L’augurio che faccio a tutti i colleghi produttori 
e a tutto il mondo della posa è che il 2016 possa 
essere veramente l’anno della svolta e questo 
comunque dipende solo da noi e dal senso di 
appartenenza al Gruppo, che tutti dobbiamo 
sentire nostro.
Dobbiamo lasciare andare il vecchio pensiero 
di essere dei competitors e iniziare a ragionare 
all’unisono per fare network, perché (e chiudo 
come ho aperto, con un altro grande proverbio) 
“l’unione fa la forza” e tutti insieme possiamo 
essere vincitori e fare tornare grande il nostro 
settore, per fare sì che tutti gli amanti del legno 
e del parquet possano godere del calore che 
solo un pavimento di legno sa donare. 
Da presidente del Gruppo Pavimenti di Legno 
mi piacerebbe realizzare infine il sogno di 
vedere, in una delle prossime edizioni della fiera 
Domotex, un padiglione, o una sezione di esso, 
interamente dedicato ai produttori italiani, 
magari sotto la denominazione di ‘Casa Italia’.
Se ci crediamo veramente, i sogni possono 
diventare realtà!»

FEDERICA FIORELLINI

http://www.tavar.it
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Il Consiglio Internazionale delle Associazioni 
di Design Industriale (ICSID) ha scelto Taipei 
quale Capitale Mondiale del Design 2016, 
portando avanti una tradizione biennale 
inaugurata nel 2008 con Torino.
Come per Seoul nel 2010, Helsinki nel 2012 
e Cape Town nel 2014, ha influito sulla 
decisione dell’ICSID la capacità di guardare al 
futuro della metropoli taiwanese.
Per l’occasione, l’amministrazione della 
città ha previsto una serie di eventi e alcuni 
momenti di partecipazione a progetti 
internazionali. 
L’ICSID ha intanto già individuato l’erede di 
Taipei nel 2018: sarà la mastodontica Città 
del Messico.

A Taipei il titolo di 
Capitale Mondiale 
del Design 2016

Il nuovo sito internet 
di Adesiv
In contemporanea con la partecipazione alla fiera 
Domotex 2016, Adesiv ha lanciato il nuovo sito internet, 
completamente rivisto e aggiornato. Caratterizzato da un 
layout dal forte impatto, con il colore giallo del logo che 
viene ripreso in ogni pagina, il sito è stato studiato per 
fornire una più efficace e immediata comunicazione sui 
prodotti e sui servizi offerti.
Il nuovo portale Adesiv è moderno, funzionale e 
responsivo, per facilitare la visibilità su smartphone e 
tablet. La ricerca dei prodotti è basata su un algoritmo 
innovativo che tiene conto delle varie applicazioni e delle 
modalità d’uso.

Alejandro Aravena vince 
il “nobel dell’architettura”
L’architetto cileno Alejandro Aravena ha vinto 
il Pritzker Architecture Prize 2016, prestigioso 
riconoscimento internazionale meglio noto come 
il “nobel dell’architettura”. Si tratta della prima 
assegnazione in Cile da quando il premio è stato 
istituito, la quarta in America Latina. L’annuncio è 
stato dato lo scorso 13 gennaio a Chicago da Tom 
Pritzker, presidente della Fondazione Hyatt.
Aravena, 48 anni, è il titolare del rinomato studio 
Elemental di Santiago. Tra i suoi progetti più di 

spicco figurano la metropolitana Promenade (1997 
- in corso) e il Bicentennial Park (2012), entrambi 
nella capitale cilena. “Nessun risultato è individuale. 
L’architettura è una disciplina collettiva. Quindi noi 
pensiamo, con gratitudine, a tutte le persone che 
hanno contribuito a dare forma a una grande diversità 
di forze in gioco. Guardando al futuro ci aspettiamo… 
Libertà!”, queste le parole di ringraziamento di 
Aravena. Alejandro Aravena sarà il direttore della 
Biennale di Architettura di Venezia 2016, dal titolo 
Segnalazione del Fronte, che avrà luogo dal 28 
maggio al 27 novembre.
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Rose Quartz e Serenity: 
ecco i colori dell’anno 
2016
Pantone, la massima autorità mondiale 
nel campo dei colori, ha nominato il Rose 
Quartz e il Serenity quali nuove “tinte 
dell’anno 2016”. Il primo è un rosa molto 
chiaro, il secondo un azzurro pallido. 
Entrambi suggeriscono un approccio più 
morbido al colore.
“I consumatori cercano sempre più serenità 
e benessere interiore come antidoto alla 
frenesia della vita quotidiana - spiegano 
gli esperti di Pantone -. Insieme, Rose 
Quartz e Serenity infondono equilibrio, 
un abbraccio ‘caldo’, un senso di ordine e 
pace”.
Si tratta della prima volta che Pantone 
propone una fusione di due tonalità 
diverse. Caldo contro freddo. Una sfida 
alle comuni percezioni associate al 
colore.

“L’Italia in 10 selfie 2016” è l’ultimo lavoro della 
Fondazione Symbola. Un racconto in 10 scatti, come 
va nel mondo ‘smart’ di oggi, per sfidare la crisi ed 
essere protagonisti del cambiamento.
Il selfie numero 5 è dedicato all’industria italiana 
del legno arredo, la seconda al mondo per surplus 
commerciale. Un settore in grado di generare un saldo 
della bilancia commerciale di 10 miliardi di dollari, 
dietro soltanto alla Cina (80 miliardi). 
Con 56.4 milioni di euro di investimenti in attività di 
R&S, che sempre più spesso alimentano il segmento 
green e l’efficienza energetica, il legno arredo made 
in Italy è leader in Europa in termini di innovazione, 
davanti alle imprese inglesi (44.6 milioni), tedesche 
(39.9 milioni) e francesi (17.5 milioni).

L’industria italiana del legno 
arredo in un ‘selfie’

Dun&Bradstreet allarga ulteriormente il proprio 
patrimonio informativo con la copertura totale 
dell’universo di aziende in Tailandia, Vietnam e 
Indonesia. 
Per ogni azienda Dun&Bradstreet è in grado di 
attribuire un’accurata valutazione del rischio 
attraverso una serie di dettagliati strumenti 

anagrafici. Grazie al recente aggiornamento dei 
database, la società può ora vantare informazioni 
su 600 mila aziende in Tailandia, quasi un milione 
in Vietnam e 200 mila in Indonesia. 
Tutte le informazioni sono divise per settori e 
offrono un valido supporto per qualsiasi tipologia 
di iniziativa imprenditoriale.

Dun&Bradstreet 
raggiunge la 
copertura totale in 
Tailandia, Vietnam 
e Indonesia

http://www.lasanmarcoprofili.com


Milano, 
tornano gli 
Archmarathon 
Awards
Tornano a Milano, dal 
13 al 15 maggio 2016, 
gli Archmarathon 
Awards. L’evento, nato 
nel 2014 da un’idea 
di Publicomm, anche 
quest’anno riunirà 42 
studi da tutto il mondo 
per premiare i migliori 
progetti tra quelli in 
concorso. 
Dopo il successo 
dell’edizione 2015 
a Beirut, con più 
di 8 mila ospiti tra 
architetti e studenti, la 
manifestazione è pronta 
per fare di nuovo tappa 

nel capoluogo lombardo. 
Le call per i partecipanti 
si sono chiuse lo scorso 
15 gennaio, mentre la 
giuria sarà ancora una 
volta composta da illustri 
critici dell’architettura, 
giornalisti e curatori.
Archmarathon è un 
convegno patrocinato 
dall’Ordine degli 
Architetti PPC della 
Provincia di Milano. Per 
l’edizione in calendario 
gli organizzatori si 
aspettano di superare 
sensibilmente i 1.800 
ospiti di due anni fa, 
grazie al rinnovato 
interesse internazionale 
post Expo verso la 
capitale meneghina.

Salone del Mobile di 
Shangai, al via la prima 
edizione 
È tutto pronto per la prima edizione 
del Salone del Mobile di Shangai, 
evento fieristico dedicato all’eccellenza 
dell’arredo italiano, in programma 
dal 19 al 21 novembre 2016 presso lo 
Shangai Exhibition Center.
Il debutto della rinomata kermesse 
in Cina rappresenta una tappa 
fondamentale nella strategia di 
Federlegno Arredo Eventi per lo 
sviluppo nel mercato asiatico 
dell’arredo made in Italy. 
“Faremo un grande evento fieristico che 
si svilupperà su un’area di circa 4.000 
mq proponendo l’eccellenza del design 
e del mobile italiano - precisa Giovanni 
De Ponti, ceo del Salone del Mobile 
di Milano -. La partecipazione delle 
aziende e dei visitatori avverrà solo su 
invito. I cinesi ci chiedono un’iniziativa di 
altissima qualità. E così faremo”.
I più recenti dati di settore confermano 
le crescenti opportunità che si stanno 
aprendo in Oriente per le imprese 
italiane, con vendite che solo in Cina 
hanno registrato un incremento del 19% 
e che entro il 2019 dovrebbero veder 
alzare ulteriormente l’asticella al 40%.

Il 2015 delle certificazioni
FSC in Italia
Nonostante la flessione che sta interessando da tempo i 
comparti del legno e della carta, la certificazione FSC (Forest 
Stewardship Council) continua a essere percepita dal mercato 
come un investimento strategico per accedere al cosiddetto 
segmento “green”. Al 31 dicembre 2015, i certificati Fsc rilasciati 
nella Penisola sono stati 52.245, il 2,19% in più rispetto al 2014. 
Ne fanno ricorso più di altre le realtà della stampa e della 
seconda lavorazione. Particolarmente attivi all’interno di queste 
macro categorie i settori dell’arredo da interno, con l’11% del 
totale, e del packaging in carta o cartone, con il 9%. Per quanto 
riguarda la distribuzione regionale, si confermano prime della 
classe la Lombardia e il Veneto, seguite da Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia e Toscana. Significativo l’aumento delle 
certificazioni anno su anno in Piemonte e nelle Marche.
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la foto
del mese   

Amiamo le cose semplici, come una 

stanza di
pinta di 

bianco. Come i 

quadri ap
poggiati a

lle pareti. 
Come un 

pavimento di l
egno, genuino per natu

ra.

#difendiamo
loriginale

http://www.loba-wakol.it/


Tablo
Un tavolino minimalista, con piano 
in materiale plastico e gambe in 
frassino, veloce e semplice da 
montare. Design by Nicholai Wiig 
Hansen.
www.normann-copenhagen.com

Vivian
Elegante bergère dalla linea 
slanciata, ha un’ampia e avvolgente 
seduta. Di citazione anni 50, le 
impunture centrali ne sottolineano 
il profilo arrotondato. 
www.softhouse.pisa.it

Innalza e decora
Vetro decorato a mano e metallo 
argentato, che non ossidano 
perché protetti da una speciale 
vernice. Ogni singola alzata 
è diversa da un’altra, perché 
rappresentativa di un processo 
di produzione assolutamente 
artigianale. 
www.greggio.com

Sì, viaggiare
La raffinatezza del design si coniuga 
con la precisione e la sintesi delle 
informazioni geografiche. Grazie 
all’utilizzo di lampadine a risparmio 
energetico, il mappamondo 
Light&Colour diffonde una 
luce intensa trasformandosi in 
un’affascinante e originale lampada 
da interno. 
www.atmosphere-newworld.com
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ROSE QUARTZ E SERENITY SONO 
I COLORI DELL’ANNO 2016 SECONDO 
PANTONE: IL PRIMO È ROMANTICO 
E DELICATO, IL SECONDO RILASSANTE 
E RAFFINATO. SPUNTI D’ARREDO

100%
DESIGN

100% DESIGN

Libiamo…
Design scultoreo per questo calice in vetro 
sonoro superiore, per una tavola attuale e 
fuori dagli schemi. 
www.ivvnet.it

Philo
Un pouff pensato per spazi 
indoor o outdoor, la cui 
forma richiama quella della 
foglia della pianta da cui 
prende il nome. La fodera, 
personalizzabile in una vasta 
gamma di colori con cuciture 
a contrasto, è resistente 
all’acqua ed ai raggi UVB.
www.vgnewtrend.it

Strappo
La firma di Domenico de Palo è 

inconfondibile in questa creazione, un 
lavabo che sembra voler uscire dalla 

parete, ma che al tempo stesso gli dà vita 
e forma. Una volta incassato, garzato e 

stuccato, può essere rifinito utilizzando la 
stessa rasatura e tinteggiatura della parete 

che lo accoglie.
www.antoniolupi.it

http://www.normann-copenhagen.com
http://www.softhouse.pisa.it
http://www.greggio.com
http://www.atmosphere-newworld.com
http://www.ivvnet.it
http://www.vgnewtrend.it/it
http://www.antoniolupi.it
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TOTAL
WHITE

Un luminoso attico a pochi 
passi dal mare, una soluzione 
progettuale ricca di fascino, una 
terrazza che sembra il ponte di 
una nave. Il legno è protagonista 
degli interni e degli esterni

TESTO

TITO 
FRANCESCHINI
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La soluzione progettuale adottata 
dagli architetti è incentrata sull’utilizzo 
del colore bianco: per i mobili, 
i complementi d’arredo, i tessuti. 
Uniche eccezioni alla regola la ringhiera 
in acciaio della bella scala a chiocciola e 
qualche dettaglio beige dei tessuti. 
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Un attico su due piani 
a pochi passi dal 
mare. Uno spazio 

ampio, luminoso, riposante.
Una soluzione progettuale 
ricca di fascino, incentrata 
sull’utilizzo del colore 
bianco: per i mobili, i 
complementi d’arredo, i 
tessuti; uniche eccezioni alla 
regola la ringhiera in acciaio 
della scala a chiocciola e 
qualche dettaglio beige. 
Un appartamento semplice 
nelle linee dei singoli 
elementi, ma unico per 
quanto riguarda il disegno 
complessivo dei singoli 
ambienti. 
Gli interni sono stati 
progettati con cura, dalla 
ripartizione funzionale degli 
spazi fino all’arredamento 
(in perfetto stile ‘total 

white’, appunto), così come 
gli esterni, con la suggestiva 
terrazza panoramica.
Una particolare cura è 
stata dedicata alla scelta 
della pavimentazione, vera 
protagonista del progetto: 
grandi tavole di legno in 
rovere decapato sbiancato 
(Master Floor Classic) per gli 
interni, un parquet in termo 
frassino non trattato per gli 
esterni, entrambi firmati da 
Parchettificio Garbelotto. 
Il pavimento di legno, 
utilizzato in tutti gli 
ambienti, bagni compresi, 
in questo caso non è solo 
un rivestimento per il 
pavimento. Elegante, caldo, 
luminoso, è un elemento di 
arredo indispensabile alla 
definizione dello stile degli 
interni (e degli esterni).

PA
GI

N
A 

27



PA
GI

N
A 

28
ILOVEPARQUET BELLE CASE

PA
GI

N
A 

29

IL PARQUET: GARBELOTTO, 
TECNOLOGIA E 
ARTIGIANALITÀ 
Da oltre sessant’anni il Parchettificio 
Garbelotto produce pavimenti in legno 
tradizionali e prefiniti, per interni ed esterni, 
di grande qualità e bellezza. Negli anni 
l’azienda si è specializzata nella selezione 
dei legnami migliori provenienti dall’Italia 
e dal resto del mondo, per poi lavorarli nei 
suoi stabilimenti in provincia di Treviso. 
Tutto il ciclo di produzione dei pavimenti 
in legno Garbelotto avviene nelle sedi 
aziendali, a partire dall’incollaggio fino alle 
finiture della superficie, per poter garantire ai 
propri partner un prodotto completamente 
made in Italy. Ogni anno l’azienda investe 
in macchinari sempre più avanzati e in 
maestranze specializzate per unire la 
tecnologia e l’innovazione all’artigianalità e 
poter immettere sul mercato dei pavimenti 
che sono delle piccole opere d’arte. 
www.garbelotto.it

http://www.garbelotto.it
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                    lo 
SHOFFICE

ALL’APERTO

Shed (capanno)
+ office (ufficio) = 
un originale padiglione 
a forma di truciolo, che 
ospita un piccolo ufficio 
e un ripostiglio per gli 
attrezzi da giardinaggio. 
Un elemento scultoreo che 
fluisce dalla casa verso il 
giardino.
Lo Shoffice si trova a St 
John’s Wood (Londra), 
sul retro di una villetta 
a schiera degli anni 
cinquanta. L’ufficio, 
interamente vetrato, si 
annida all’interno di un 

guscio ellittico estruso, 
rivestito in quercia bianca 
americana, che si apre 
a formare una piccola 
terrazza sul prato. L’interno, 
sempre rivestito in quercia 
bianca americana, è dotato 
di una scrivania a mensola 
e di un magazzino. 

Photo: @Alan Williams
Progetto: Platform 5 Architects 
(platform5architects.com)
Thanks to AHEC, American 
Hardwood Export Council 
www.ahec.org il magazine

ILOVEPARQUET

https://www.ahec.org
http://www.iloveparquet.com
http://www.iloveparquet.com
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Dal 12 al 16 aprile a Milano va in scena 
space&interiors, evento di immagine, 
comunicazione e business dedicato a tutti 
quei componenti e materiali che costituiscono 
l’espressione del progetto architettonico. Abbiamo 
intervistato Ico Migliore, l’architetto curatore 
dell’evento insieme a Mara Servetto

TESTO

FEDERICA 
FIORELLINI

vita a un abaco ideale del 
costruire contemporaneo”. 
L’evento integrerà - grazie 
a un ambizioso format 
- un innovativo spazio 
espositivo (focalizzato sui 
prodotti) e una mostra 
(New Components Code), 
che interpreterà in chiave 
emozionale le soluzioni 
presentate dagli espositori. 

A TU PER TU 
CON ICO MIGLIORE 
Per capirne un po’ di più, 
abbiamo fatto quattro 
chiacchiere con Ico Migliore, 
l’architetto curatore 
dell’evento insieme a Mara 
Servetto.

Ci racconta, in due parole, 
la filosofia che sta dietro 

e osservare, e si dispiega 
lungo un’ampia promenade 
centrale percorribile in 
entrambi i sensi.
 
Quanto la location, The 
Mall Porta Nuova, ha 
influito sul progetto?
Ico Migliore: Certo, come 
per ogni tipo di progetto, 
siamo partiti dall’analisi 
del contesto in cui il 
progetto va inserito per 

Un grande evento 
che consentirà 
ai visitatori 

della Design Week (la 
settimana milanese del 
design, in contemporanea 
con il Salone del Mobile, 
12-16/4/2016, ndr) di 
conoscere la “nuova mappa 
dell’abitare”, così recita il 
comunicato diramato dagli 
organizzatori (Made Eventi 
Srl, non proprio gli ultimi 
in tema di ideazione e 
produzione di eventi). 
Un “manifesto” che darà 
l’opportunità al visitatore 
di leggere e interpretare le 
tendenze nell’architettura 
d’interni. 
Si chiamerà space&interiors 
e al suo interno troveranno 
spazio materiali diversi, 

proposti da una selezione di 
aziende specializzate nella 
produzione di componenti 
all’avanguardia: superfici, 
pavimenti, rivestimenti, 
colore e decorazione, 
porte, maniglie, finiture, 
pareti attrezzate, scale, 
vetro per l’architettura, 
rivestimenti per facciate 
e cladding, finestre e 
facciate, pergole, gazebo, 
tende, illuminazione 
d’architettura, domotica, 
home automation e home 
entertainment. Le finiture al 
centro, dunque.
Un evento unico, nel pur 
vastissimo programma 
della settimana del 
design milanese, al cui 
interno “materiali e idee si 
amalgameranno fino a dare 

emozionale?
Ico Migliore: Abbiamo 
optato per una soluzione 
fluida, in cui i due livelli non 
sono rigidamente divisi, ma 
posti in dialogo tra loro, in 
modo che il visitatore possa 
muoversi liberamente e 
in modo arricchente da 
uno all’altro. L’elemento 
di racconto centrale, che 
guida il percorso espositivo, 
è stato concepito come una 
struttura aperta, dinamica, 
da attraversare, consultare 

il concept di space & 
interiors?
Ico Migliore: Il nostro 
intento è dare rilievo, 
attraverso un nuovo 
concetto espositivo, a 
tutti quei componenti e 
materiali che costituiscono 
l’espressione del progetto 
architettonico.

Come avete legato 
l’aspetto più commerciale 
a quello del “racconto”, 
alla componente più 

ILOVEPARQUET

THE MALL PORTA 
NUOVA
La location si trova in 
una posizione strategica 
a Milano, nel nuovissimo 
‘business&design 
architectural district’, nel 
cuore dei tre quartieri storici 
Garibaldi, Varesine, Isola. 
A pochi passi dallo storico 
Hotel Principe di Savoia 
e dalle stazioni ferroviarie 
Garibaldi e Centrale, dalle 
stazioni Repubblica, Gioia e 
Garibaldi.

FINITURE
AL

LE

CENTRO

EVENTI
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MIGLIORE+SERVETTO 
ARCHITECTS
Ico Migliore e Mara Servetto 
realizzano progetti pensati come 
interfacce attive di comunicazione 
tra imprese o istituzioni e persone, 
in cui la leggerezza del design 
si coniuga con un forte effetto 
scenografico, per dare vita a luoghi 
coinvolgenti e di grande identità.
Per i loro progetti hanno vinto 
premi e riconoscimenti tra cui due 
Compasso d’Oro ADI (2014 e 2008), 
quattro Menzioni d’Onore ADI, il 
German Design Award (Ger), due FX 
Interior Design Award (UK), sei Red 
Dot Award (Ger), l’Annual Exhibit 
Design Award (Usa) e l’International 
Design Award (Usa).
A maggio 2014 hanno vinto, con Italo 
Lupi, il concorso per l’allestimento 
permanente del nuovo Museo della 
Collezione del Compasso D’oro ADI 

a Milano, presso gli spazi dell’Ex 
Centrale Enel.
Tra i progetti recenti, a Milano il 
nuovo concept store Mondadori, il 
concept store “Experience Space” per 
BTicino, lo showroom di Luceplan 
e l’Accademia dei salumi Citterio ad 
EXPO.
Ico Migliore e Mara Servetto 
insegnano al Politecnico di Milano 
dove, fino al 1993, hanno lavorato al 
fianco di Achille Castiglioni. Entrambi 
sono visiting professor in Giappone, 
Ico Migliore alla Tokyo Zokei 
University e alla Kuwazawa Design 
School di Tokyo, Mara Servetto alla 
Joshibi University di Tokyo.
Ico Migliore, per la sua esperienza 
nel campo dell’exhibition design, è 
stato selezionato come uno dei nove 
membri della giuria che ha nominato 
i vincitori dei premi per i Partecipanti 
Ufficiali di Expo Milano 2015.

sfruttarne al massimo le 
qualità e le caratteristiche 
intrinseche del luogo. In 
particolare, la location in 
questione permette un 
forte sviluppo longitudinale 
delle strutture, come pure 
l’idea di percorso che la 
pianta allungata del The 
Mall disegna come lineare e 
dinamico, grazie anche alle 
aperture su entrambi i lati.

MATERIALI CHE 
DIALOGANO CON 
IL CONTESTO
In generale, ci sono dei 
materiali che privilegia 
nei suoi lavori? 
Ico Migliore: I nostri 
lavori son improntati sulla 
varietà d’uso dei materiali, 
a seconda delle esigenze, 
ma i concetti fondamentali 
sono l’uso della luce, la 
leggerezza e il dialogo con il 
contesto. Tutto ovviamente 
in forte chiave narrativa, 
quindi siamo sempre molto 
interessati a materiali 
che dialogano tra di loro 
per definire un paesaggio 
innovativo ma omogeneo. 

Se dovesse dare un 
consiglio a uno studente 
di architettura?
Ico Migliore: Chi non 
è curioso non può fare 
questo mestiere, diceva 
Achille Castiglioni, quindi 
innanzitutto direi questo, 
la curiosità, l’interesse per 
la realtà che ci circonda, 
l’attenzione alle piccole 
cose e ai loro meccanismi. 
E, quindi visitare mostre, 
viaggiare, vedere il più 
possibile, la curiosità è il 
motore di tutto, come pure 
dell’idea creativa.

credits: 
Migliore+Servetto 
Architects - sketch 
by Ico Migliore

http://www.trivenetaparchetti.it
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L’Environment Agency di 
Bruxelles (soprannominato 
‘il tostapane’) è il più grande 
edificio passivo d’Europa. 
Una gigantesca serra in vetro, 
in cui il legno funge da filo 
conduttore fra i vari piani

TESTO

TITO 
FRANCESCHINI

THE 
TOASTER
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nuovamente la popolazione 
sulle rive del canale. 
Per facilitare l’avviamento 
di questo nuovo schema 
urbano la regione di 
Bruxelles ha deciso di 
lanciare un progetto pilota 
dislocando il nuovo quartier 
generale della Environment 
Agency di Bruxelles nel sito 
Turn & Taxis. Il forte impatto 
visivo dell’edificio, facilmente 
riconoscibile, funge da icona 
per il nuovo programma di 
edilizia sostenibile che si 
estende a tutto il vicinato. 
Grazie al suo caratteristico 
telaio nero, l’edifico è stato 
subito soprannominato ‘the 
toaster’, il tostapane. 
Progettato dallo studio 
di architettura olandese 

Cepezed, è realizzato con 
l’ausilio della più avanzata 
tecnologia in termini di 
efficienza energetica.

PROGETTAZIONE 
SOSTENIBILE
Questi nuovi uffici sono 
costruiti intorno a un 
atrio centrale che ha 
l’altezza di sette piani 
ed è coperto da un tetto 
trasparente che curvandosi 
scende fino a terra e 
assicura costantemente 
la penetrazione della 
luce naturale all’interno 
dell’edificio. Invece il 
rivestimento esterno delle 
due parti laterali dell’edificio 
è in alluminio nero per 
assorbire la luce del sole. 

Entrando dall’ingresso 
principale si resta incantati 
dall’atmosfera leggera, 
ariosa, spaziosa dell’atrio 
e si ha l’impressione di 
trovarsi in una gigantesca 
serra. La struttura metallica 
di supporto è tutta dipinta di 
bianco mentre i pavimenti 
di cemento si snodano 
sui diversi piani. L’atrio 
centrale non è solo un’opera 
architettonica spettacolare, 
che riflette la piazza che si 
trova al suo esterno, ma 
un manufatto che cattura 
il calore e lo immagazzina 
per riutilizzarlo. Il soffitto 
realizzato con vetri tripli 
assicura un alto grado di 

Il più grande edificio 
interamente passivo 
d’Europa è stato 

inaugurato nel gennaio 2015 
in una delle maggiori aree 
di rigenerazione urbana di 
Bruxelles, denominata Tour 
& Taxis, sulla banchina del 
suo porto fluviale.
Quest’area deve 
originariamente il suo nome 
ai fondatori del sistema 
postale belga, la famiglia Von 
Thurn und Taxis. Alla fine del 
diciannovesimo secolo era 
un importante centro dotato 
di strutture per il trasporto 
delle merci via acqua e via 
ferrovia. Oggi Tour & Taxis si 
avvia a diventare un modello 
di rigenerazione urbana 
sostenibile che attirerà 

LA SCHEDA PROGETTO
Cliente: 
Brussels Environment Agency 
www.environnement.brussels
Architetti:
architectenbureau cepezed
www.cepezed.nl 
Architetti locali:
Philippe Samyn and Partners
Superficie lorda:
19,690 m2

Fisica e progettazione 
sostenibile dell’edificio:
DGMR
Partizioni in legno:
Jansen Finishings 
Trattamento del legno:
Hulsmans NV (planing & finishing)
Importatore del legno di latifoglia: 
Martal 
Opere di falegnameria interna:
Rudi Van Beek

Il parcheggio interno può contenere fino a 
210 biciclette  

http://www.environnement.brussels
http://www.cepezed.nl
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LEGNO PER LA SCALINATA 
E L’AUDITORIUM
La scalinata principale si 
sviluppa intorno all’atrio 
centrale e si connette ad una 
serie di balconate aperte 
che si affacciano sull’atrio ai 
diversi piani. Questa grande 
scalinata in legno funge 
anche da estensione dei 
posti a sedere dell’auditorio 
adiacente, situato nel lato 
occidentale dell’edificio. 
Con i suoi 415 coloratissimi 
posti a sedere e i suoi 
pavimenti in legno 

l’auditorium è dotato 
delle apparecchiature 
audiovisive più moderne. I 
piani superiori dell’edificio 
ospitano un laboratorio e 
uffici open space che offrono 
una grande flessibilità 
nell’organizzazione degli 
spazi di lavoro. Gli ultimi 
piani sono inondati di luce 
naturale e offrono una vista 
fantastica sullo skyline di 
Bruxelles.

LE RICCHE TONALITÀ DEL 
CILIEGIO AMERICANO 
Circa 900 m² di divisori 
in legno disegnati da 
Nathalie Daele, l’architetto 
dell’Agenzia, sono dislocati 
nei vari piani. Realizzati in 
legno di ciliegio americano, 

servono ad organizzare 
i vari spazi di lavoro in 
questo edificio concepito 
principalmente come un 
open space. 
Le tonalità ricche e calde del 
ciliegio risaltano con grande 
effetto sui colori bianco e 
grigio chiaro dei pavimenti e 
dei soffitti di cemento. 
Il legno dei divisori introduce 
nell’edificio un piacevole 
elemento naturale che 
fa da filo conduttore fra i 
vari piani. Al primo piano, 
accanto al ristorante, si 
trova l’ufficio informazioni 
ambientali di Bruxelles. Qui 
i visitatori, le scolaresche 
e le organizzazioni non 
governative trovano 
informazioni pratiche relative 

isolamento mentre un 
sistema automatico di 
schermatura protegge l’atrio 
dall’eccessiva luce solare 
durante l’estate.
Il grande spazio aperto del 
pianterreno con il suo banco 
informazioni di forma ovale 
funge da collegamento 
con la piazza adiacente e 
a partire dal 2016 ospiterà 
un’esposizione permanente 
sulle maggiori sfide 
ambientali che si troveranno 
ad affrontare le città nel 
21mo secolo. 

ai problemi ambientali e 
ottengono consulenze di 
prima mano dal gruppo 
di esperti dell’Agenzia. 
Un divisorio in listelli 
impiallacciati in ciliegio 
americano si allunga 
quasi per l’intera larghezza 
del centro visitatori. I 
listelli, di circa 3 metri di 
altezza, sono accostati 
fra loro verticalmente e 
poggiano su una base di 
legno massiccio. Alcuni 
di essi sono stati colorati 
utilizzando lo schema di 
colori che si snoda attraverso 
l’intero edificio: ogni colore 
rappresenta uno dei campi 
di scienze ambientali di 

AMERICAN BLACK CHERRY 
(PRUNUS SEROTINA)
Il ciliegio americano è un legno pregiato con un 
alburno di color bianco crema e un durame di un ricco 
colore marrone rossiccio che si scurisce col tempo. Il 
legno ha una venatura uniforme e diritta e una texture 
fine ed è apprezzato per le venature sottili e per i 
colori caldi. Il ciliegio americano è impiegato in molte 
applicazioni di alto livello fra cui interni di design, 
mobili, armadi, pavimenti e strumenti musicali. Il 
legno ha densità media, buone proprietà di curvatura 
e media durezza e resistenza agli urti. 



semplicemente offrono più 
riservatezza alle zone in cui si 
tengono le riunioni. 
I diversi divisori sono 
posizionati ad angolo retto 
uno rispetto all’altro e si 
convertono da superfici 
continue a partizioni a 
listelli per dare ad ogni 
spazio la sua caratteristica 
e identità. I divisori chiusi 
sono realizzati in doghe di 
ciliegio massiccio di spessore 
18 mm, sapientemente 
montato in orizzontale con 
giunti maschio e femmina in 
larghezze che variano dai 90 
mm ai 180 mm. Una vernice 
trasparente all’acqua è stata 
applicata alle doghe prima 
del montaggio per mettere 
in risalto il disegno della 
venatura e le diverse tonalità 
di colore del ciliegio.

cui l’agenzia si occupa. Tre 
scaffali in ciliegio americano 
massiccio sono integrati 
nel divisorio e in essi sono 
esposte le pubblicazioni 
edite dall’Agenzia.
Secondo le diverse 
disposizioni dei vari 
piani l’architetto ha 
intelligentemente combinato 
divisori alti costituiti da 
listelli distanziati fra loro con 
divisori più bassi realizzati 
in legno massiccio. I divisori 
a listelli permettono alla 
luce naturale di diffondersi 
dall’atrio centrale all’interno 
dell’edificio, mentre i divisori 
compatti nascondono 
alcuni elementi funzionali 
come gli appendiabiti, 
le fotocopiatrici, o 

AHEC
L’American Hardwood Export Council (AHEC) è 
l’associazione che rappresenta a livello internazionale 
le aziende esportatrici di legno di latifoglie americane e 
tutte le maggiori associazioni commerciali di produttori 
statunitensi di legno di latifoglie. AHEC è impegnata in un 
programma di promozione delle latifoglie americane in 
più di 50 paesi nel mondo. 
www.americanhardwood.org 

Photo credits: Leon van Woerkom | 
Architectenbureau Cepezed
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http://www.friulparchet.it
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OH MY

WOOD!
il legno in tutte le sue forme:

la sua energia, il carattere, lo charme
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Non c’è trucco, non c’è inganno
Dagli antichi vichinghi ai giorni nostri. Trobla, 
che in sloveno significa corno, amplifica, grazie 
alla sua struttura ergonomica, la potenza degli 
altoparlanti degli smartphone. Internamente 
non vi è traccia di tecnologia. Funziona 
esclusivamente attraverso le proprietà del legno 
di convogliare i suoni. 
www.toktokfurniture.com

Cha Cha Cha
Divertenti e semplici da 
usare, le maracas Nino in 
legno caucciù riproducono 
alla perfezione i ritmi 
esotici delle ballate latine. 
Adatte a grandi e piccoli. 
www.ninopercussion.com

Memoria esagonale
Innovazione e legno di faggio si 
incontrano per dare vita ai piccoli Tapps, 
dei particolari supporti di memoria 
esagonali su cui salvare musica o 
film. Vengono letti tramite un player 
proprietario che si collega in Bluetooth a 
impianti hi-fi e TV. Tutti i Tapps possono 
essere personalizzati al momento 
dell’ordine, per diventare degli esclusivi 
oggetti di design.
www.qleek.me

Vertical is better
Gramovox è un originale giradischi 
verticale in grado di coniugare stile 
classico e attuale. Progettato come un 
pezzo unico, la meccanica è a vista. 
Per gli amanti del vinile e del suo 
inconfondibile suono.
www.gramovox.com

Per tutti i gusti
Timber Tones realizza plettri 
in diverse varietà di legno, in 

base al suono che si desidera 
ottenere. Si va dall’ebano 
africano e si arriva fino al 

palissandro Santos. Ogni plettro 
vanta una sua particolare 

durezza e un look ricercato. 
www.timber-tones.com

Rock
Una nota rock in casa, 

disponibile in tre colori: 
carta da zucchero, nero e 

rubino. Un appendiabiti 
che non passerà 

inosservato.
www.calleadesign.it

Sonorità naturali
La musica e il legno. Una 

storia centenaria, che oggi si 
ripropone in chiave moderna e 

metropolitana con le cuffie Grape. 
Il legno naturale dei padiglioni 

viene sfruttato in maniera 
sapiente per ottenere sonorità 

calde e fedeli.
www.eeteuroparts.it

http://toktokfurniture.com
http://ninopercussion.com
https://www.qleek.me
http://www.gramovox.com
http://www.timber-tones.com
http://www.calleadesign.it
http://www.eeteuroparts.it


Dispensa a cura dell’Associazione Italiana 
Posatori Pavimenti di legno

A REGOLA D’ARTE

http://www.klindex.it/?language=it
http://www.federlegnoarredo.it/it/associazioni/aippl
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Si parte!

Un nuovo inizio, una nuova 
avventura. Una nuova strada 
da percorrere. 
Nove anni fa, era il giugno del 
2007, è nato Lapis, il primo 
house organ dell’Associazione 
Italiana Pavimenti di Legno 
(che di anni ne ha 20, li 
abbiamo festeggiati qualche 
mese fa). L’obiettivo era 
quello di raccontarci, di 
rafforzare il legame con i 
nostri associati, condividendo 
esperienze e stimolando alla 
condivisione. E poi parlare di 
legno, la nostra passione, il 
nostro mondo.
La passione è rimasta 
immutata, così come la voglia 

di crescere e di accrescere 
il nostro bagaglio di 
conoscenze e di competenze. 
Così, due anni fa (era l’inizio 
del 2014), la nostra strada si è 
incrociata con quella di I Love 
Parquet e del suo staff. 
Abbiamo capito da subito di 
piacerci a vicenda e di poter 
fare un pezzetto di cammino 
insieme. È nato il Parquet Day, 
sono nate le prime newsletter 
digitali targate AIPPL e allo 
stesso tempo uno spazio tutto 
nostro all’interno del portale 
e del magazine digitale I Love 
Parquet.
Siamo arrivati all’inizio del 
2016 e oggi c’è una rivista di 
carta (con il suo ‘profumo’, 
con il fruscio delle pagine). 
Siamo consapevoli 
dell’evoluzione del mondo 
della comunicazione 
e conosciamo bene 
l’importanza dei nuovi 
strumenti digitali (che 
utilizziamo e utilizzeremo 
sempre più in futuro), ma 
volevamo raggiungere 

proprio tutti i nostri associati, 
senza distinzione, con uno 
strumento ‘democratico’, che 
non necessitasse di alcuna 
competenza tecnologica.
Un bel progetto editoriale, 
un layout grafico di grande 
impatto, una rivista che ci 
piaceva in ogni dettaglio. 
Così abbiamo deciso di 
impegnarci affinché venisse 
stampata e distribuita a tutti 
gli associati.
Ed eccoci qui, con il 
primo numero, dalle 
pagine dell’inserto AIPPL, 
a raccontare il mondo 
associativo, a parlare di 
parquet dal punto di vista 
di chi lo posa e a offrire 
a chi lo posa spunti e 
approfondimenti tecnici, 
legali, di marketing.
Un progetto che nasce con 
modestia, ma tante idee e 
voglia di fare. Un progetto che 
è una scommessa, portata 
avanti con determinazione, 
competenza e curiosità.Si 
comincia.

DALVANO SALVADOR, PRESIDENTE AIPPL

A REGOLA D’ARTE

http://www.federlegnoarredo.it/it/associazioni/aippl
http://www.volta.it/it/category/944/strumenti-di-misura.html


TUTTO	
(O QUASI) 
SULLA UNI 
11265
Importanti 
novità in tema 
di competenze 
e responsabilità 
nella posa in 
opera delle 
pavimentazioni e 
dei rivestimenti di 
legno. 
Dal progettista al 
direttore lavori, 
dal produttore 
degli elementi al 
posatore, fino al 
committente, 
la norma definisce 
cosa compete 
a chi

TESTO

RITA 
D’ALESSANDRO

Di seguito si riporta uno 
stralcio dei principali 
contenuti normativi in 
relazione alle singole figure.

1. Progettista
Al progettista competono 
ambiti operativi e 
responsabilità che 
riguardano l’individuazione 
del tipo di pavimentazione 
o di rivestimento (anche 
in termini di formato, 
tipologia, geometria 
e tipologia di posa, 
tipologia di adesivo, di 
finitura ecc.), in funzione 
della destinazione 
d’uso e delle prestazioni 
richieste, l’indicazione 
dei livelli qualitativi della 
pavimentazione o del 
rivestimento secondo 
le specifiche norme di 
prodotto e le relative 
norme di riferimento, 
la valutazione della 

compatibilità (morfologica, 
dimensionale, chimico-
fisica) tra la pavimentazione 
o il rivestimento, il 
supporto, le condizioni 
ambientali e le condizioni 
di esercizio, la conformità 
del progetto della 
pavimentazione o del 
rivestimento e del supporto 
sottostante alle prescrizioni 
legislative, alle norme e 
alle specifiche di settore, 
anche in materia di igiene, 
sicurezza, salute e, ove 
richiesto, prevenzione 
incendi.

2. Direttore dei lavori
I principali ambiti 
operativi e responsabilità 
del direttore dei lavori 
comprendono la verifica 
della rispondenza 
dell’opera alle indicazioni 
progettuali, la verifica 
delle campionature e 

l’accettazione dei prodotti, 
la verifica del corretto 
immagazzinamento 
degli elementi della 
pavimentazione o del 
rivestimento e dei materiali 
complementari, in attesa 
della posa, la segnalazione 
al committente di eventuali 
variazioni rispetto al 
progetto, il coordinamento 
delle attività di cantiere, 
l’esecuzione dei controlli 
finali sulla pavimentazione 
o sul rivestimento e 
la protezione delle 
pavimentazioni fino alla 
consegna.

3. Fabbricante degli 
elementi di legno e/o a 
base di legno

La definizione di 
fabbricante è stata 
aggiornata in relazione 
ai disposti del CPR e del 
Codice del Consumo, 

pertanto per fabbricante 
deve intendersi la 
“persona fisica o giuridica 
che fabbrichi elementi di 
legno e/o a base di legno 
per pavimentazioni o 
rivestimenti o che faccia 
progettare o fabbricare 
tali prodotti e li immetta 
sul mercato dell’Unione 
Europea o li commercializzi 
con proprio nome o marchio 
oppure rimetta a nuovo 
un prodotto esistente o lo 
modifichi in modo tale da 
incidere sulla conformità 
alle prescrizioni dichiarate 
all’origine”.
Il fabbricante ha il 
compito di realizzare 
manufatti rispondenti 
alle caratteristiche 
indicate nelle norme 
di prodotto, in termini 
di qualità e proprietà 
intrinseche dichiarate; è 
inoltre responsabile della 

sempre secondo 
definizione normativa, 
come strati costituiti da 
elementi di legno e/o a 
base di legno impiegati 
come rivestimenti di 
superfici diverse dalla 
pavimentazione.

LE FIGURE INTERESSATE
A seguito dell’emanazione 
del Regolamento Europeo 
sui Prodotti da Costruzione 
– CPR n. 305/2011, cogente 
dal 1 luglio 2013, si è reso 
necessario aggiornare la 
norma implementandola 
con le descrizioni degli 
operatori che nella 
precedente versione 2007 
non erano state inserite.
In particolare, le figure 
definite nella UNI 11265, 
per le quali è richiesto il 
possesso delle competenze 
e - ove previste - delle 
qualifiche professionali 
necessarie in relazione al 
ruolo e alle responsabilità, 
sono:
1. Progettista
2. Direttore dei lavori
3. Fabbricante degli 

elementi di legno e/o a 
base di legno

4. Distributore/rivenditore 
degli elementi di legno 
e/o a base di legno

5. Importatore
6. Mandatario
7. Posatore/installatore
8. Impresa esecutrice del 

supporto (massetto)
9. Costruttore edile
10. Committente
11. Utente
12. Altri operatori
La norma sancisce inoltre 
che, in assenza di una 
specifica figura, in sede 
contrattuale vengano 
definite e assegnate le 
relative competenze e 
responsabilità.
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Con l’entrata in 
vigore, dall’8 
ottobre 2015, della 

versione aggiornata della 
UNI 11265 “Pavimentazioni 
e rivestimenti di legno 
e/o a base di legno - Posa 
in opera - Competenze, 
responsabilità e 
indicazioni contrattuali”, 
sono state introdotte 
alcune importanti novità 
normative finalizzate a 
una maggiore chiarezza 
e trasparenza anche nei 
rapporti contrattuali 
tra i vari soggetti che 
intervengono nel processo 
di posa in opera.

IL CAMPO DI 
APPLICAZIONE
Una prima novità riguarda 
lo scopo e il campo di 
applicazione, che oltre alla 
posa delle pavimentazioni 
interne contempla anche la 
posa delle pavimentazioni 
esterne e dei rivestimenti a 
parete e a soffitto di legno 
e/o a base legno. 
La norma infatti si applica 
alla posa di:
•	 pavimentazioni interne 

secondo UNI EN 14342;
•	 pavimentazioni esterne 

secondo UNI 11538-1;
•	 rivestimenti secondo UNI 

EN 14915, da intendersi, 

ruolo e alle responsabilità, 
sono:
1. Progettista
2. Direttore dei lavori
3. Fabbricante degli 

elementi di legno e/o a 
base di legno

4. Distributore/rivenditore 
degli elementi di legno 
e/o a base di legno

5. Importatore
6. Mandatario
7. Posatore/installatore
8. Impresa esecutrice del 

supporto (massetto)
9. Costruttore edile
10. Committente
11. Utente
12. Altri operatori
La norma sancisce inoltre 
che, in assenza di una 
specifica figura, in sede 
contrattuale vengano 
definite e assegnate le 
relative competenze e 
responsabilità.
Di seguito si riporta uno 

Laureata in Ingegneria Civile 
Edile nel 1985, dal 1996 
è libera professionista. È 
responsabile dell’ufficio 
tecnico-normativo di 
AIPPL e di EdilegnoArredo, 
l’associazione di 
FederlegnoArredo che 
riunisce i produttori di 
finiture interne (porte, 
finestre, porte d’ingresso, 
pavimentazioni di legno 
e scale prefabbricate) e 
manufatti per l’arredo 
urbano e per esterni.
E	 Rita.Dalessandro@

federlegnoarredo.it
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marchio o senza marchio 
alcuno, la sua figura e le sue 
responsabilità coincidono 
con quelle del fabbricante.
Qualora invece il 
distributore/rivenditore 
commercializzi 
manufatti con il marchio 
del fabbricante, i 
principali compiti e le 
responsabilità riguardano 
il mantenimento di 
idonee condizioni di 
immagazzinamento 
del prodotto fino alla 
consegna, la garanzia 
in termini di qualità e 
proprietà intrinseche 
dichiarate, compresi 
gli eventuali difetti che 
dovessero insorgere 
successivamente alla posa 
in opera, qualora essi 
siano inequivocabilmente 
dovuti al prodotto e non 
evidenti al momento della 
posa, il trasferimento della 
documentazione tecnica, 
contenente le informazioni 
e le istruzioni necessarie 
(scheda prodotto e 
documentazione di 
accompagnamento 
alla marcatura CE, ove 
pertinente).

5. Importatore
È da intendersi come 
“persona fisica o giuridica, 
stabilita nell’Unione 
Europea, che immetta 
sul mercato elementi di 
legno e/o a base di legno 
provenienti da un paese 
terzo”.
Nessuna differenza quindi 
rispetto agli ambiti operativi 
e alle responsabilità del 
fabbricante che competono 
all’importatore alla stessa 
stregua.

6. Mandatario
È da intendersi come 
“persona fisica o giuridica 

opere di costruzione nuove 
che esistenti, sia all’interno 
che all’esterno dell’opera ivi 
comprese le pertinenze”.
In questa definizione è 
presente un forte e preciso 
richiamo al percorso di 
qualificazione professionale 
sancito dalla UNI 11556; 
percorso che ad oggi ha 
consentito a 14 posatori 
associati ad AIPPL di 
conseguire il livello 4 di 
qualificazione, declinato 
proprio in termini di 
conoscenze, abilità e 
competenze.
Per quanto concerne 
le responsabilità del 
posatore/installatore, 
queste sono correlate alle 
diverse fasi della posa in 
opera della pavimentazione 
o del rivestimento, che deve 
soddisfare i requisiti stabiliti 
in sede progettuale.
La norma tratta 
separatamente le 
responsabilità in caso di 
posa della pavimentazione 
o del rivestimento.

marcatura in conformità 
alle prescrizioni di legge 
e alle norme tecniche di 
riferimento ed è tenuto a 
fornire le informazioni e le 
istruzioni necessarie per 
la posa (scheda prodotto 
e documentazione di 
accompagnamento 
alla marcatura CE, ove 
pertinente).
In tema di difettosità dei 
prodotti, la norma sancisce 
che in caso di difetti di 
produzione accertati prima 
della posa che possano 
pregiudicare la stessa, il 
fabbricante è tenuto alla 
sostituzione del manufatto. 
Anche in caso di eventuali 
difetti della pavimentazione 
o del rivestimento insorti 
successivamente alla posa 
in opera, qualora essi siano 
dovuti inequivocabilmente 
al prodotto e non siano 
evidenziabili al momento 
della posa, la responsabilità 
ricade sempre sul 
fabbricante.

4. Distributore/
rivenditore degli 
elementi di legno e/o a 
base di legno

Anche la definizione di 
distributore/rivenditore 
è stata rivista alla luce 
del CPR; tale soggetto 
è da considerarsi come 
“persona fisica o giuridica 
nella catena di fornitura, 
diversa dal fabbricante o 
dall’importatore, che mette 
a disposizione sul mercato 
elementi di legno e/o a base 
di legno per pavimentazioni 
o rivestimenti conformi alle 
caratteristiche contenute 
nelle norme tecniche di 
prodotto”.
È evidente che se il 
distributore/rivenditore 
commercializza un 
prodotto con un proprio 

stabilita nell’Unione 
Europea, che ha ricevuto da 
un fabbricante un mandato 
scritto che l’autorizza ad 
agire per suo conto in 
relazione a determinati 
compiti”.
In questo caso, le 
responsabilità vanno 
individuate in relazione allo 
specifico mandato ricevuto 
dal fabbricante.

7. Posatore/installatore
La definizione di 
posatore/installatore cita 
testualmente: “persona 
fisica o giuridica che assume 
il compimento della posa 
in opera di pavimentazioni 
e rivestimenti di legno 
e/o a base di legno. In 
particolare, il posatore/
installatore è definito 
come soggetto che, sulla 
base di un determinato 
livello di conoscenza, 
abilità e competenza, 
opera professionalmente 
nell’ambito della posa in 
opera, sia relativamente a 

Per quanto attiene 
alla pavimentazione, il 
posatore/installatore, 
prima di procedere alla 
posa della stessa, è tenuto 
a effettuare una serie di 
controlli, tra cui i principali 
sono:
•	 idoneità del supporto (in 

termini di umidità, quota, 
planarità, orizzontalità, 
resistenza alla scalfittura 
(così come definita nella 
UNI EN 13318), assenza di 
crepe e fessurazioni non 
ferme, grado di rugosità 
superficiale, pulizia), in 
conformità alla UNI 11371 
e previa acquisizione 
della dichiarazione di 
conformità rilasciata 
dall’impresa esecutrice 
del supporto stesso in 
relazione alla suddetta 
UNI 11371;

•	 in caso di pavimentazioni 
poste all’interno, 
verifica della presenza 
dei serramenti esterni 
completi di vetri;

•	 valutazione e conferma, 

da parte del committente 
e/o progettista, della 
geometria di posa;

•	 acquisizione, per la 
successiva consegna 
al committente, della 
documentazione 
rinvenuta all’apertura 
degli imballi, 
segnalandone 
tempestivamente 
al committente la 
mancanza.

	 Prima di iniziare la posa 
il posatore/installatore 
deve segnalare al suo 
interfaccia contrattuale le 
eventuali non conformità 
riscontrate.

	 Ultimati i controlli 
di cui sopra, al 
posatore competono 
principalmente:

•	 la verifica della superficie 
di posa e la preparazione 
della stessa;

•	 prima di iniziare e/o 
durante la posa, la 
segnalazione al suo 
interfaccia contrattuale, 
di eventuali vizi o difetti 

evidenti a carico dei 
prodotti;

•	 la segnalazione di ogni 
variazione in fase di posa 
rispetto alle indicazioni 
esecutive;

•	 la scelta e impiego di 
prodotti complementari e 
di procedure idonei;

•	 la comunicazione al 
direttore lavori e al 
responsabile della 
sicurezza di modalità, 
tempistica e aspetti legati 
alla sicurezza sul lavoro 
nello svolgimento della 
propria attività;

•	 il conferimento al 
deposito temporaneo di 
cantiere di imballaggi, 
sfridi e residui di 
lavorazione utilizzando 
gli appositi contenitori 
messi a disposizione dal 
costruttore edile;

•	 l’eliminazione di eventuali 
imperfezioni relative alla 
propria attività rilevate 
in sede di verifica o di 
revisione generale e/o in 
sede di consegna della 
pavimentazione;

•	 la segnalazione finalizzata 
a impedire il passaggio 
sulla pavimentazione fino 
alla sua pedonabilità.

Per quanto attiene al 
rivestimento, il posatore/
installatore, prima di 
procedere alla posa dello 
stesso, è tenuto a eseguire i 
seguenti principali controlli:
•	idoneità del supporto 

(in termini di umidità, 
planarità, orizzontalità, 
assenza di crepe e 
fessurazioni, pulizia, ecc.);

•	in caso di rivestimento 
interno, verifica della 
presenza dei serramenti 
esterni;

•	valutazione e conferma, 
da parte del committente 
e/o progettista, della 

geometria di posa;
•	acquisizione, per la 

successiva consegna 
al committente, della 
documentazione 
rinvenuta all’apertura 
degli imballi, 
segnalandone 
tempestivamente 
al committente la 
mancanza.

	 Anche in questo caso, 
prima di iniziare la posa 
il posatore/installatore 
deve segnalare al suo 
interlocutore contrattuale 
le eventuali non 
conformità riscontrate.

	 Una volta ultimati i 
controlli suddetti, al 
posatore competono 
ambiti operativi e 
responsabilità analoghe, 
ove pertinenti, a quelle 
indicate per la posa della 
pavimentazione.

Il posatore/installatore, al 
momento della consegna 
dell’opera, deve fornire la 
scheda prodotto relativa 
alla pavimentazione o al 
rivestimento posto in opera, 
compilata in conformità alle 
disposizioni di legge e la 
documentazione rinvenuta 
all’apertura degli imballi.

8. Impresa esecutrice del 
supporto (massetto)

Secondo la UNI 11265 è da 
considerarsi come “impresa 
specializzata che realizza 
il supporto atto a ricevere 
la pavimentazione di legno 
e/o a base di legno. Tale 
azienda opera in conformità 
al progetto o, in mancanza 
di questo, alle specifiche 
tecniche di settore”.
Anche in questa definizione 
vi è un richiamo alla UNI 
11371 sulle caratteristiche 
prestazionali dei massetti, 
in quanto le citate 
specifiche tecniche di 
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•	 protezione e custodia 
della pavimentazione o 
del rivestimento ultimato 
fino alla consegna 
dell’opera.

10. Committente
È da intendersi come 
il soggetto, anche 
professionale, che 
commissiona l’opera, ne 
sostiene le spese e ne 
accetta l’esecuzione.
A opera ultimata e a 
seguito di esito positivo 
della verifica finale, il 
committente accetta 
l’opera mediante rilascio di 
apposita dichiarazione di 
presa in consegna.

11. Utente
È il soggetto che fruisce 
dell’opera o del servizio.
L’utente deve attenersi 
alle istruzioni per l’uso e 
la manutenzione riportate 
nella documentazione che 
gli deve essere consegnata 
o resa disponibile, 
anche per garantire il 
mantenimento nel tempo 
delle prestazioni della 

dalla legislazione e pertanto 
non può essere oggetto di 
una norma tecnica.
Le informazioni salienti 
previste nella UNI 11265 
relative alla definizione dei 
contenuti del contratto, 
riguardano:
-	 l’individuazione 

delle diverse figure 
professionali coinvolte,

-	 l’indicazione 
della tipologia di 
pavimentazione o di 
rivestimento, della 
modalità e geometria di 
posa in opera, del tipo 
di finitura e dell’impiego 
previsto,

-	 l’indicazione del 
preavviso per inizio 
lavori, della data inizio 
lavori, dei tempi di 
consegna ecc.

-	 i criteri, le modalità e i 
termini temporali per 
l’esecuzione della verifica 
finale,

-	 le modalità, i soggetti 
e la tempistica per la 
formulazione della 
contestazione e della 
relativa risposta.

settore sono contenute 
proprio nella norma sopra 
menzionata.

9. Costruttore edile
La figura del costruttore 
edile è rappresentata 
dall’impresa specializzata 
che fornisce i servizi 
generali di cantiere.
Il costruttore edile ha 
compiti e responsabilità 
relativi principalmente a:
•	 scarico degli elementi 

della pavimentazione 
o del rivestimento dai 
mezzi di trasporto;

•	 predisposizione in 
cantiere di locali idonei 
per la custodia degli 
elementi di legno e dei 
prodotti complementari 
prima della posa;

•	 immagazzinamento, 
sollevamento e 
movimentazione ai piani 
dei prodotti;

•	 trasporto degli imballi 
vuoti, degli sfridi e dei 
residui di lavorazione a 
discarica autorizzata fuori 
dal cantiere, in accordo 
con le norme vigenti;

pavimentazione o del 
rivestimento.

12. Altri operatori
La UNI 11265 contempla 
infine altri operatori, 
correlati ai prodotti 
complementari alla 
pavimentazione o al 
rivestimento. In questo 
caso le responsabilità sono 
assegnate:
•	 al fabbricante, per la 

conformità del prodotto 
alle caratteristiche 
dichiarate;

•	 all’operatore che ha 
effettuato la scelta, se 
questa non risulta idonea 
all’impiego previsto;

•	 al posatore/installatore 
nel caso di uso non 
corretto del prodotto.

INDICAZIONI 
CONTRATTUALI
La UNI 11265 riporta 
inoltra una serie di 
informazioni contrattuali 
che hanno comunque 
carattere indicativo ed 
esemplificativo, in quanto 
la materia è regolamentata 
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PARCHETTISTI 
QUALIFICATI 
Ecco l’elenco dei 20 parchettisti 
qualificati che, primi in Italia, 
hanno ottenuto il Libretto 
della formazione, il cosiddetto 
Patentino (in linea con il Quadro 
Europeo delle Qualifiche, 
European Qualifications 
Framework - EQF), superando 
il livello 3 (“Posatore qualificato 
di pavimentazioni prefinite e 
rivestimenti di legno e/o base 
di legno”) e il livello 4 (“Posatore 
qualificato di pavimentazioni 
tradizionali, prefinite e 
rivestimenti di legno e/o a base 
legno”) previsti dalla norma 
UNI 11556.
Un traguardo importante, per 
il cui raggiungimento AIPPL si 
batte da anni.

A REGOLA D’ARTE PARCHETTISTI QUALIFICATI

BELLONI PIETRO LUIGI
BELLONI PARQUET
Codogno (LO)
Mob. 347 7609205

info@belloniparquet.com

FIETTA ALBERTO
F.LLI FIETTA SNC
Mussolente (VI)
Mob. 333 4647670

fietta_home@live.it

LUPI GABRIELE
LELE PARQUET SRL
Lecco 
Mob. 393 9439750

leleparquet@virgilio.it

BRAMBILLA EMANUELE 
GIOVANNI
Bellusco (MB)
Mob. 339 4140403

brambillaparquet@gmail.com

FIETTA CHRISTIAN 
F.LLI FIETTA SNC
Mussolente (VI)
Mob. 346 3793804

christian.fietta.2012@gmail.com

MORABITO GIOVANNI
Genova (GE)
Mob. 338 6208396

info@giovannimorabitoparquet.it

CETTA MIRKO
CETTA GUERRINO
Dongo (CO)
Mob. 339 6597572

cettaguerrino.parquet@live.it

GASPARI ENEA
SOLO PARQUET
Gambettola (FO)
Mob. 348 3811569

info@soloparquet.org

OSELIN SILVAN 
Tregnago (VR)
Mob. 347 9254951
 

oselinsilvanditta@gmail.com

CIANNI GAETANO
Seregno (MB)
Mob. 335 5853420

ciannigaetano@live.it

GHINELLI STEFANO
STIL LEGNO SNC
Casinalbo di Formigine (MO)
Mob. 331 2912807 

stillegno@stillegnopavimenti.it

RIZZI ALESSANDRO
RIZZI PARQUET
Gallio (VI)
Mob. 340 1448943

info@rizziparquet.it

COLOMBO DANIELE
LELE PARQUET SRL 
Lecco
Mob. 392 0741258

leleparquet@virgilio.it

AGOSTINI GIULIANO  
Ortonovo (SP)
Mob. 392 9800130

RIZZI FRANCESCO
RIZZI PARQUET
Gallio (VI)
Mob. 335 6650137 

info@rizziparquet.it

CONFALONIERI MAURIZIO 
Cesano Maderno (MB) 
Mob. 335 8056604 

maurizio@cmparquet.com

ANCILOTTO GIUSEPPE 
OPERA PAVIMENTI SNC
Mirano (VE) 
Mob. 392 4181591 

giuseppeancilotto@gmail.com

LUCHINI GABRIELE
LE PARQUETEUR
Milano
Mob. 346 3021846 

leparqueteur@email.it

SCABELLO ROBERTO
OPERA PAVIMENTI SNC
Mirano (VE)
Mob. 338 7792185 

scabelloroberto@gmail.com

GRANDINI STEFANO
STEO PARQUET 
di Grandini Stefano
Gassino Torinese (TO) 
Mob. 333 5846951 
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LE CARATTERISTICHE 
DELLA ROBINIA, 
Robinia pseudoacacia L
• 	 Massa Volumica: da 0,60 a 0,87 g/cm3
• 	 Tessitura: media
• 	 Ritiro: da medio ad elevato
• 	 Resistenza all’urto: molto elevata
• 	 L’essicazione deve essere eseguita con molta 
	 cura ed attenzione per evitare fessurazioni, 

deformazioni durante le fasi di essicazione
• 	 Lavorazioni: richiede macchinari molto potenti
• 	 Impieghi: qualsiasi uso in esterno e interno

(Fonte: Tecnologia del Legno, vol.3, 
Prof. Guglielmo Giordano, UTET)

A REGOLA D’ARTE L’INDAGINE
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    SE LA 
ROBINIA ESCE     
    ALL’APERTO

Messa in allarme 
da alcune 
fessurazioni degli 
elementi in legno 
posti in esterno, 
la D.L. di un 
moderno centro 
congressi  in 
Belgio, ha ritenuto 
necessario 
sottoporre ad 
alcuni controlli 
il sito

TESTO

DALVANO 
SALVADOR

umidità del rivestimento 
in condizioni di esercizio, 
relative alle varie posizioni 
di esposizione (la 
strumentazione utilizzata 
è del tipo Gann Compact): 
i valori ottenuti sono: 
13,3% - 13,5% -14,0% - 
15,8% - 15,9%, le variabili 
in questo caso sono riferite 
alla tipologia di esposizione 
in relazione alla zona di 
montaggio.
Come indicato dal 
produttore, il materiale 
è stato fornito con un 
contenuto di umidità del 
16% + 2%, (14% - 18%) 
considerando la giornata 
(soleggiata) durante la 
quale sono stati eseguiti 
i rilievi, possiamo 
confermare il corretto 
equilibrio del materiale in 
opera.

anche in questo caso è 
opportuno richiamare le 
caratteristiche della specie 
legnosa considerata, e, tra 
le altre, il ritiro “medio - 
elevato”. Anche se in molti 
punti significative, le crepe 
negli inserti sono legate alle 
caratteristiche intrinseche 
della specie legnosa 
utilizzata. 
La stessa comparsa delle 
fessurazioni - nel caso 
specifico per la maggior 

sottoponendo ad accurati 
controlli una superficie 
totale di oltre 2.000 mq di 
legno.Si tratta di elementi 
di legno per esterno del 
tipo massiccio/giuntato 
con sistema ‘finger Joint’ 
senza incastro. La specie 
legnosa utilizzata per 
tutta la struttura è la 
Robinia (nome botanico 
Robinia pseudoacacia 
L.), appartenente alla 
famiglia delle Leguminosae 
Papilionaceae.

Nuova icona 
senza tempo di 
una importante 

cittadina belga, il centro 
congressi progettato dallo 
studio di architettura Daniel 
Libeskind si presenta come 
un edificio imponente, 
con contrasti armoniosi 
di forme geometriche 
che richiamano le forme 
di una nave. Anche se di 
recente costruzione, alcune 
fessurazioni e crepe negli 
elementi lignei installati 
hanno preoccupato la 
proprietà sull’effettiva 
esecuzione a regola d’arte 
dell’opera. I principali 
dubbi, in particolare, 
vertevano sui seguenti 
punti:
- L’assemblaggio degli 

elementi frangisole veniva 
ritenuto insufficiente;

- Perplessità circa la 
presenza di alcune 
fessurazioni e crepe negli 
elementi  del rivestimento 
istallati,

- Riserve sulla durabilità 
del rivestimento di legno, 
nei tagli, in particolare 
nei tagli “appuntiti” delle 
diagonali.

Si è resa dunque 
necessaria una verifica 
del rivestimento 
esterno. Verifica che ho 
effettuato personalmente, 

tutte le sue opere di questo 
tipo. Ricordiamo che 
l’Acacia ha una durabilità 
naturale molto buona, oltre 
a caratteristiche fisiche e 
meccaniche degne di nota.
Ma se da un lato questa 
specie legnosa possiede 
ottime caratteristiche 
per l’utilizzo in esterno, 
dall’altro evidenzia una 
importante sensibilità alle 
variazioni dimensionali 
create dal mutevole 
equilibrio igrometrico in 
ambiente esterno. Questo 
significa che la comparsa 
di fessurazioni da ritiro nel 
legno in ambiente esterno 
(come quello del cantiere 
considerato) è del tutto 
normale e prevedibile, 
senza che questo possa 
essere considerato come 
“vizio” del materiale, 
ma bensì caratteristica 
peculiare e intrinseca della 
specie legnosa acacia 
e in generale di tutte le 
specie legnose. Fenomeno 
ben noto e accettato 
dal progettista iniziale  

VERIFICHE SUL 
RIVESTIMENTO LIGNEO
Il rivestimento è stato 
realizzato su una struttura 
in travetti a vista di 
acacia, fissati su di una 
sottostruttura in metallo. 
La particolare geometria 
di posa realizzata su fondo 
nero è stata progettata 
per avere un contrasto 
cromatico molto elegante, 
particolarmente aprezzabile 
visto da una certa distanza. 
Dai rilievi preliminari 
effettuati, nel complesso 
il rivestimento ligneo 
non manifesta particolari 
vizi percepibili: da una 
distanza di osservazione di 
circa 10 metri, la struttura 
si presenta nell’insieme 
omogenea e simmetrica.
Le prime verifiche 
strumentali hanno 
riguardato il contenuto di 

Daniel Libeskind, ma non 
compreso a fondo dai 
progettisti del luogo.
Premesso ciò, ferme 
restando alcune non 
conformità relative alla 
posa in opera, i frangisole 
non evidenziano alcuna 
anomalia, né giunti 
difettosi.

CREPE E FESSURAZIONI
Per quanto riguarda la 
perplessità sulle crepe, 

I FRANGISOLE
Una delle riserve della 
proprietà riguardava 
i frangisole, definiti 
“difettosi” e poco sicuri nei 
giunti . È bene precisare 
che gli elementi frangisole 
sono stati realizzati 
accostando due elementi 
di acacia uniti tra loro 
mediante un incastro 
femmina/femmina con 
anima centrale incollata su 
tutta la lunghezza, inoltre, 
un fissaggio meccanico 
trasversale agli elementi 
stessi garantisce la perfetta 
tenuta dei due elementi 
assemblati.
Non risulta visibile alcun 
tipo di cedimento nella 
linea di adesivo applicato, 
né si notano spaccature 
e deformazioni tali da 
compromettere la stabilità 
dimensionale degli 
elementi. Gli unici fenomeni 
visibili, sono ascrivibili alle 
normali dilatazioni della 
specie legnosa Acacia o 
“Robinia pseudo Acacia”, 
scelta dal progettista in 
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estetico del rivestimento, 
che, come si può notare 
dalle foto, interessa una 
superficie ben più ampia 
della precedente.

CONCLUDENDO
Possiamo a questo 
punto stabilire che un 
rivestimento ligneo di 
qualsiasi dimensione 
e specie legnosa, se 
venduto con tutte le 
informazioni necessarie 
e istallato correttamente, 
può tecnicamente ed 
esteticamente sostituire 
qualsiasi altra tipologia 
di rivestimento, senza 
timore di incorrere in inutili 
contestazioni.

dai dati ottenuti in fase di 
verifica, possiamo stabilire 
che gli elementi risultano in 
equilibrio con le condizioni 
ambientali presenti alla 
data del sopralluogo (13,3% 
- 16%). Anche le verifiche 
di laboratorio, effettuate 
presso l’istituto Catas di 
San Giovanni al Natisone 
(UD), hanno evidenziato 
la massima stabilità dei 
campioni sottoposti 
a prova, stabilendo la 
qualità del legname fornito 
in termini di stabilità 
dimensionale. 

I TAGLI IN DIAGONALE 
Secondo i commissionanti 
il progetto, le caratteristiche 
della Robinia sarebbero 
state compromesse dai 
tagli in diagonale previsti 
dal disegno.
Un’ipotesi che mi sento 
di smentire a priori, in 
quanto la durabilità 
è una caratteristica 
intrinseca della specie 
legnosa considerata, non 
intaccabile da lavorazioni di 
qualsiasi tipo, tanto meno 
da tagli in diagonale.

parte non passanti e di 
dimensioni ridotte - è 
da classificare come 
un fenomeno normale, 
ininfluente ai fini della 
sicurezza del rivestimento. 
Ricordo che tra le 
principali caratteristiche 
del legno c’è la capacità 
di adattare il proprio 
contenuto di umidità, e 
conseguentemente le 
proprie dimensioni, alle 
caratteristiche ambientali 
in cui si trova, proprio 
in relazione a questo 
principio basilare, comune 
a tutte le specie legnose, si 
ottengono delle dilatazioni 
dimensionali, sempre 
comuni a tutte le specie 
legnose e, in quelle con 
maggiore sensibilità come 
l’acacia, anche la possibile 
formazione di fessurazioni 
e/o crepe superficiali da 
considerarsi del tutto 
normali. 
In conclusione, le 
dimensioni degli elementi 
variano in funzione 
all’equilibrio raggiunto dagli 
stessi in un determinato 
ambiente, nel nostro caso, 

Per chiarire e convincere i 
progettisti del posto sulla 
bontà dell’esecuzione 
del rivestimento, ferme 
restando alcune non 
conformità facilmente 
eliminabili e legate alle 
operazioni di posa in 
opera, è stato necessario 
procedere anche al 
confronto con un’altra 
opera simile, sempre 
eseguita dallo studio 
Libeskind, lo Shopping 
center West Side di Berna, 
in Svizzera. Anche in questo 
caso la diffusa presenza 
di fessurazioni e crepe è 
stata considerata del tutto 
normale e ininfluente 
sulla tenuta e sull’aspetto 

“Le forti variazioni di umidità sono causa di 
importanti movimenti del legno, che aumentano 
il rischio di distorsioni e deformazioni dello stesso. 
L’uso di specie “moderatamente stabili” presenta 
un importante rischio di deformazione rispetto alle 
specie tradizionalmente utilizzate per l’uso all’esterno 
e considerate “stabili o molto stabili”.

Fonte: “Rivestimenti di facciate in legno e pannelli a base di 
legno”, Centro Scientifico e Tecnico delle Costruzioni di Bruxelles
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NOME			 
Daniele Orbisaglia
ETÀ
42 anni
AZIENDA
AREA interni snc
CITTÀ			 
Cingoli (MC)
INTERNET 		
www.areainterni.it
PERCHÉ AMA IL PARQUET? 
Perché solo a guardarlo 
trasmette calore. 
Impossibile non amarlo per 
un Artigiano che lo lavora.

L’AUTORE

Con il parquet si possono 
creare vere e proprie opere 
d’arte: pavimenti con 
disegni, riquadrature, intarsi. 
Come questo originale 
rosone centro-sala eseguito 
artigianalmente con legni 
di Teak, Eucalyptus rostrata, 
Noce, Mutenye, Wengé e 
Rovere

IO
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UNA 
MARCIA 
IN PIÙ
È quella con cui lavora Pietro 
Belloni, un amore per il parquet 
che nasce da lontano, una grande 
passione per i restauri e le pose a 
disegno, una volontà di ferro, 
che lo spinge a continuare 
a studiare e a migliorarsi

TESTO

FEDERICA 
FIORELLINI

d’amore con il parquet.
Una storia iniziata sin da 
piccolo, quando - durante 
le vacanze estive - aiutava 
il papà Carlo, parchettista 
doc, nei suoi lavori: 
“Ricordo quanto mi piacesse 
‘assistere’ il papà, aiutarlo 
a preparare gli attrezzi e le 
macchine per il suo lavoro 
- ci racconta Pietro Belloni 
-. E poi ricordo l’odore 
del legno… Insomma ho 
sempre respirato parquet”. 
“Ho imparato ad apprezzare 
e conoscere il legno 
gradualmente - prosegue 
Pietro - seguendo mio padre 
e ascoltandolo, una palestra 
fondamentale per il mio 
lavoro di oggi”. 
Così, dopo il diploma - e 
dopo una brevissima 
esperienza da tecnico - 
Pietro decide di affiancare 
il padre nella sua azienda; 
lo fa per quattro anni, fino 
a quando si rende conto 
di poter camminare con le 
proprie gambe e andare per 
la propria strada. 

massiccio, le pose a disegno 
e le spine di pesce in 
particolare. E poi i restauri 
di vecchi parquet: mettere 
le mani su un pavimento 
storico e riuscire a riportarlo 
all’antico splendore è una 
soddisfazione che non si 
può descrivere a parole. 
Non è un lavoro semplice, 
ho imparato da mio papà, 
ma poi ho approfondito la 
materia studiando molto. 

NON SI FINISCE MAI 
DI IMPARARE
Oggi Carlo è in pensione 
e Pietro ha un’azienda 
sua, Belloni parquet: un 
magazzino con una zona 
falegnameria e un piccolo 
showroom a Codogno, in 
provincia di Lodi.
“Poso principalmente 
parquet stratificati, i 
cosiddetti prefiniti - ci spiega 
- perché l’attuale trend di 
mercato è quello, ma i lavori 
che più mi appassionano 
sono quelli con il parquet 

Quando si dice 
‘buon sangue 
non mente’. È la 

storia di Pietro Belloni, 
ma è anche quella di tanti 
artigiani con il legno nel 
sangue (e nel cuore), la cui 
passione viene tramandata 
di padre in figlio, come il 
buon carattere, l’onestà e la 
rettitudine.
E allora è naturale che se fin 
da bimbo ti ritrovi a giocare 
con i listellini di parquet 
lamellare come se fossero 
dei mattoncini Lego per le 
costruzioni, prima o poi ti 
scatta qualcosa, del legno ti 
innamori.
È quello che ci ha 
raccontato Pietro Belloni, 
46 anni, lodigiano, 
un diploma di perito 
elettronico, una lunga storia 

A REGOLA D’ARTE STORIE DI ARTIGIANI



certo è che io posso fornire 
al mio committente una 
serie di garanzie, a livello di 
professionalità e di serietà, 
certificate dal mio Libretto”.

200 METRI QUADRATI DI 
ROVERE MASSICCIO
La posa che vi presentiamo 
nelle immagini a corredo 
di questa intervista è 
una di quelle che più 
piacciono a Pietro Belloni: 
un appartamento nel 
centro di Milano, un attico 
signorile da ristrutturare, 
quasi 200 metri quadrati di 
legno massiccio di rovere in 
totale: 90 metri di parquet a 
disegno e altrettanti a spina 
ungherese.
Il pavimento di legno è 
stato levigato in opera 
e poi finito con un olio 
antichizzante, dal momento 
che il cliente chiedeva un 
effetto naturale.
“La principale sfida è 
stata quella di ‘camuffare’ 
un po’ le irregolarità e 
le pareti fuori squadra 
dell’appartamento con la 
posa delle quadrotte di 
legno. Insieme all’architetto 
ho studiato nei minimi 
dettagli il disegno di posa, 
individuando le zone del 
pavimento che, una volta 
arredato l’appartamento, 
sarebbero rimaste più in 
vista e quelle più nascoste, 
poi ho fatto delle prove a 
secco, quindi sono partito, 
con tutte le attenzioni del 
caso”.
Attenzioni che Pietro 
Belloni, da buon pignolo, 
mette in ciascuno dei 
suoi lavori di posa, dal più 
semplice al più complesso. 
Un parchettista con una 
marcia in più.

Il bello in questi lavori è 
trovare gradualmente 
la strada giusta da 
percorrere, facendo prove e 
ingegnandosi”.
E a proposito di 
ingegno e di studio, 
una tappa importante 
nella carriera di Pietro 
Belloni è rappresentata 
dall’ottenimento del 
‘libretto della formazione’, 
il cosiddetto patentino (in 
linea con il Quadro Europeo 
delle Qualifiche).
“Appena ho saputo che 
AIPPL avrebbe organizzato i 
primi corsi di qualificazione 
professionale in base 
alla norma UNI 11556, ho 
intuito che si trattava di 
un’occasione da cogliere al 
volo per la mia crescita e 
per la mia professione. Ho 
iniziato con il terzo livello 
(‘Posatore qualificato di 
pavimentazioni prefinite 
e rivestimenti di legno e/o 
base di legno’) e poi ho 
voluto approfondire il tema 
della levigatura e delle 
finiture, con il quarto livello 
(‘Posatore qualificato di 
pavimentazioni tradizionali, 
prefinite e rivestimenti di 
legno e/o base legno’)”.
Nemmeno a dirlo, Belloni 
si è ‘diplomato’ con il 
massimo dei voti e ora 
non perde occasione di 
spiegare ai suoi clienti, 
privati o architetti, cos’è la 
norma UNI 11556 e cosa 
significa lavorare con un 
posatore ‘qualificato’: “Il 
mio patentino non mi rende 
migliore di un collega, non 
voglio far passare questo 
messaggio, quello che è 
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È disarmante parlare 
con questo tipo di 
imprenditori, piccoli o 
grandi che siano, perché si 
percepisce che non hanno 
un progetto, non hanno 
un sogno, non hanno una 
direzione da dare alla 
propria azienda. 
Spesso questi 
imprenditori, non 
riuscendo a progettare il 
proprio futuro, cercando 

Faccio sempre fatica 
a confrontarmi 
con imprenditori 

che si lamentano dei 
propri risultati, dei 
propri collaboratori, del 
mercato in cui operano, 
del comportamento 
aggressivo dei 
concorrenti… e oltre 
all’aspetto negativo non 
riescono ad aggiungere 
nulla.

Un atteggiamento 
troppo permissivo e 
poco esigente, genera 
collaboratori scadenti, 
poco attenti alle scadenze, 
alla qualità e ai dettagli.
CI vuole un imprenditore 
deciso, determinato, 
sicuro e innamorato del 
proprio progetto, capace 
di trasferirlo ai propri 
collaboratori, perché 
nell’applicazione di 
qualsiasi progetto, avere 
due teste è meglio che 
averne una, averne 5 è 
meglio che averne 2 e 
avanti cosi.
Però le teste devo essere 
pensanti e ben connesse 
al progetto, altrimenti 
non avremo alcun valore 
aggiunto.
Ricordate oggi le aziende 
hanno bisogno di 
collaboratori che lavorano 
CON l’imprenditore 
nell’applicazione di un 
progetto strategico, non 

PER l’imprenditore. È finito 
quel periodo storico dove 
uno pensava e gli altri 
eseguivano senza pensare. 
Oggi i progetti si 
differenziano per grandi 
complessità e quindi 
è necessario porre 
attenzione ai minimi 
dettagli, dunque avere più 
occhi e orecchie attente e 
coerenti con il livello del 
progetto.

INNAMORATEVI DEL 
VOSTRO PROGETTO!
Quindi, cari imprenditori, 
risparmiate la fatica 
che state facendo nel 
lamentarvi ed elencare 
tutti i problemi e i vincoli 
che sono presenti sul 
mercato e iniziate 
a costruire il vostro 
progetto di soluzione con 
entusiasmo e motivazione.
Se non riuscite a trovare 
la soluzione, siate umili, 
accettate i vostri limiti 

soluzioni alternative, a 
volte imitando qualche 
concorrente di successo, 
a volte chiedendo aiuto a 
qualche consulente, altre 
volte cercando ispirazione 
nei partner o nei fornitori. 
Ma queste evidentemente 
non possono essere 
soluzioni: non saranno mai 
un abito su misura, ma il 
progetto di qualcun altro 
che si cercherà di adattare, 
con bassissime probabilità 
di successo, alla propria 
azienda.

UN IMPRENDITORE DEVE 
ESSERE INNAMORATO 
DEL PROPRIO PROGETTO
Un imprenditore è un 
soggetto che ha scelto 
di condividere il proprio 
percorso professionale 
con alcuni sentimenti: 
sfida, paura e rischio su 
tutti. Ciò significa che il 
suo atteggiamento deve 
essere assolutamente 

e fatevi aiutare (senza 
sprecare tempo a discutere 
di alibi, vincoli e di quanto 
eravate bravi).
Una volta identificata la 
direzione strategica da 
prendere, buttatevi dentro 
con tutto l’entusiasmo 
e la passione possibili, 
accendendo un fuoco 
enorme dentro di voi. 
Solo così sarete in grado di 
accendere delle fiaccole, 
e di conseguenza altri 
fuochi, nelle persone che 
vi sono vicine e cui cui 
interagite.
Se sarete negativi, 

trasmetterete negatività 
e a nessuno piace avere 
a che fare con persone 
negative: è un approccio 
faticoso da gestire dal 
punto di vista emozionale 
e spesso contagioso.
Quindi signori 
innamoratevi del progetto, 
siatene orgogliosi, 
sognatelo di notte e 
con grande positività ed 
entusiasmo contagiate 
chiunque incontriate sulla 
vostra strada. 
Con questo atteggiamento 
metà dell’opera sarà già 
fatta.

intraprendente; 
l’imprenditore - per 
definizione - deve essere 
un trascinatore che ha 
‘un fuoco dentro’, una 
motivazione straordinaria 
che dovrà trasferire a tutte 
le persone che incontrerà e 
con cui dovrà collaborare, 
a partire dai propri 
dipendenti.
Un imprenditore deve 
essere un ispiratore , 
un leader, il primo che 
crede non suo sogno/
progetto e l’ultimo che 
abbandona la nave. Deve 
essere determinato, 
deciso ed esigente, perché 
solo cosi si attornierà di 
collaboratori capaci e 
performanti.
Un atteggiamento 
‘padronale’ genera 
collaboratori timorosi 
e deboli, impauriti nel 
fare qualsiasi proposta e 
fragili nell’argomentare 
il progetto aziendale. 

SE NON HA UN 
FUOCO DENTRO, 
UN PROGETTO 
NON SI ACCENDE

La specializzazione di Davide Gabrielli 
è il marketing in tutte le sue fasi, 
dall’analisi dell’identità aziendale 
al posizionamento del prodotto sul 
mercato, dall’elaborazione della
strategia alla sua applicazione
operativa attraverso la rete vendita. 

E davide@studiodavidegabrielli.com
H www.studiodavidegabrielli.com

L’AUTORE

L’imprenditore, soprattutto in questo 
momento storico, deve essere un 
trascinatore con una motivazione 
straordinaria, da trasferire a chi lo circonda. 
Perché oggi più che mai, avere due teste 
è meglio che averne una

“L’ottimista vede opportunità 
in ogni pericolo, il pessimista 
vede pericolo in ogni 
opportunità”
(Sir Winston Churchill)
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Si rinnova anche per il 2016 
l’impegno dell’Associazione 
Italiana Posatori Pavimenti 
di Legno. 
3 le principali iniziative in 
programma, ciascuna con un 
duplice obiettivo: aumentare 
la forza rappresentativa del 
comparto e promuovere 
il valore del prodotto parquet

TESTO

DAVIDE 
VENICH

Inaugura il calendario 
delle attività 2016 
dell’Associazione Italiana 

Posatori Pavimenti di Legno 
“AIPPL in tour”, una 
serie di cinque incontri sul 
territorio durante i quali i 
posatori, architetti, imprese 
edili, rappresentanti della 
distribuzione e utenti 
finali verranno coinvolti su 
tematiche utili a migliorare 
la conoscenza delle 
pavimentazioni di legno e 
ad attivare nuove sinergie 
commerciali. 
Un serie di appuntamenti 
importanti, attraverso i 
quali l’Associazione vuole 
intrecciare un dialogo con 
i professionisti della posa, 

del pavimento di legno. 
L’associazione accoglierà 
i visitatori della 
manifestazione meneghina 
con materiale informativo 
delle aziende partner e 
demo dei relativi prodotti. 
Ci sarà anche I Love 
Parquet, con una rivista 
fresca di stampa ricca di 
focus tecnici e spunti di 
arredo. 
L’appuntamento è in via 
Tortona 12, dal 12 al 17 
aprile.

Chiude il 2016 
dell’associazione il 

ma al tempo stesso con 
tutte le figure che ruotano 
attorno a un pavimento 
di legno, per confrontarsi 
su tematiche legate al 
territorio e, perché no, 
attivare uno scambio di 
referenze professionali.
La prima tappa è fissata 
a Spresiano, a Treviso, il 
prossimo 11 marzo.

Evento clou dell’attività 
2016 sarà la Parquet Week: 
l’Associazione allestirà 
un’area ‘emozionale’ 
dedicata al pavimento di 
legno, in concomitanza con 
il Fuorisalone di Milano 
(12/17 aprile 2016). Il 
Fuorisalone, per chi non ne 
avesse mai sentito parlare, 
è l’insieme degli eventi 
distribuiti in diverse zone 
di Milano in concomitanza 
con il Salone Internazionale 
del Mobile, eventi che 
attirano ogni anno, nel 
mese di aprile, migliaia 
di appassionati di design, 
architetti, progettisti, turisti, 
semplici curiosi, soprattutto 
in via Tortona, che per 
l’occasione apre i suoi 
splendidi cortili.
E l’area allestita da AIPPL è 

Congresso nazionale 
di ottobre, che come da 
tradizione riunirà gli iscritti 
AIPPL da tutta Italia per 
analizzare nel dettaglio 
gli argomenti che hanno 
caratterizzato il mondo 
delle pavimentazioni di 
legno nel corso dell’anno. 
Focus sul tema “Progettare 
con il legno”, per mettere in
 luce, con il contributo di 
architetti e progettisti che 
amano il parquet e il legno 
in generale, i punti di forza 
e le peculiarità di questa 
straordinaria materia.

proprio in via Tortona, uno 
spazio di 130 metri quadrati 
caratterizzato da un vecchio 
soffitto di travi dipinte da 
grandi arcate, all’interno 
di un suggestivo cortile nel 
punto di maggior passaggio 
della via.
“Parquet Art Gallery”, 
il concept scelto per 
l’occasione è quello della 
galleria d’arte: il visitatore 
sarà accompagnato lungo 
un particolare percorso 
espositivo - una vera e 
propria mostra con parquet 
incorniciati a mo’ di quadri 
- alla scoperta della magia 

APPUNTAMENTI

AIPPL APPRODA SU FACEBOOK
I social network rappresentano oggi una 
formidabile opportunità per promuovere 
prodotti, servizi o valori di un brand. Una 
presenza quotidiana, coerente ma soprattutto 
di qualità su questi nuovi media può spesso 
rivelarsi una carta vincente in termini di visibilità. 
Proprio con l’obiettivo di mettere a disposizione 
un canale altamente efficace, AIPPL ha dallo 
scorso dicembre attivato una fanpage Facebook 
ufficiale dedicata alla vita associativa, alle novità 
del settore e ai lavori più interessanti o di impatto 
realizzati dai soci.

Seguiteci anche sulla pagina Instagram 
(parquet_aippl) e sul nuovo canale youtube 
(AIPPL)!

DA METTERE 
IN AGENDA3

A REGOLA D’ARTE L’INDAGINE

https://www.instagram.com/parquet_aippl/
https://www.instagram.com/parquet_aippl/
https://www.youtube.com/channel/UCmc96BIGCx1Z_B60FS0v4lw
https://www.youtube.com/channel/UCmc96BIGCx1Z_B60FS0v4lw
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PROPOSTE

Externo
Externo è la nuova pavimentazione 
per outdoor di Woodco. Ottenuta 
per il 60% da farina di bambù, per 
il 30% da polimeri di polietilene ad 
alta densità e per il 10% da resine e 
pigmenti coloranti naturali, Externo 
si distingue per la sua capacità di 
coniugare tecnologia e una spiccata 
anima green. Ogni singola doga è 
stata sviluppata per non sentire il 
trascorrere del tempo e per resistere 
a intemperie e parassiti, mentre 
tutto il bambù utilizzato proviene 
da foreste certificate FSC. Grazie 
a queste caratteristiche, Externo 
risulta particolarmente adatto alla 
realizzazione di terrazze, bordi 
piscina, giardini, recinzioni, schermi 
parapetti e facciate esterne.
www.woodco.it

Materassino isolante
IsolDrum PU Completo è la 
soluzione ideale per ottenere 
elevate perfomance in termini di 
isolamento acustico, resistenza 
meccanica e protezione contro la 
risalita dell’umidità. Il prodotto è 
in grado di conformarsi alle varie 
asperità, risultando quindi perfetto 
in presenza di sottofondi irregolari. 
Nastrando tra loro i teli di IsoDrum 
PU Completo con Isolmant Nastro 
Alluminato, è possibile garantire 
la continuità della barriera al 
vapore. Il prodotto è idoneo anche 
nelle applicazioni con sistema di 
riscaldamento a pavimento.
www.isolmant.com

Come tu mi vuoi
Pioniera nella qualità delle lavorazioni e nella 
sostenibilità della sua offerta, Bauwerk propone una 
vasta scelta di parquet, da quelli più classici, in legni 
chiari, a quelli dal carattere esotico, con venature che 
vanno dal marrone caffè al nero. Il sistema prefinito a 
due strati del produttore svizzero permette pose stabili, 
per una riduzione del rumore da calpestio inferiore 
del 50% rispetto al parquet flottante. Lo standard di 
isolamento Minergie, unito all’assenza di giunti e guide 
di passaggio, rende l’intera gamma Bauwerk perfetta per 
l’integrazione con sistemi di riscaldamento a pavimento.
www.bauwerk-parkett.com/it

Consigli per gli acquisti

http://www.woodco.it
http://www.isolmant.com/it/
http://www.bauwerk-parkett.com/it.html?it
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Zero emissioni
Vernice all’acqua monocomponente per pavimenti in 
legno a zero emissioni di sostanze organiche volatili e a 
elevata resistenza al calpestio e all’abrasione. 
ECØ V può contribuire al raggiungimento del QI 
Credito 4.1 secondo i parametri GEV del 03 Marzo 
2009, in quanto conforme ai requisiti del protocollo 
di certificazione LEED (Leadership in Energy and 
Environmental Design).
www.chimiver.com

MaxiTop
MaxiTop rappresenta l’ultima 
novità firmata Friulparchet: un 
pavimento prefinito a tre strati 
in Rovere Europeo, spazzolato e 
oliato Vintage Roccia. MaxiTop 
fa parte della collezione Vintage 
ed è disponibile in larghezze 
miste nel range da 145  a 190 
mm. Ogni plancia vanta un 
effetto sfumato a due colori 
- realizzato singolarmente a 
mano - per gradevoli variazioni 
“artistiche”.
www.friulparchet.it

http://www.chimiver.com
http://www.friulparchet.it
http://www.dechecchiluciano.com
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La Legge di 
Stabilità 2016, 
approvata il 15 
ottobre 2015 e 
convertita in legge 
il 28 dicembre 
scorso, contiene 
molte novità e 
alcune conferme. 
Sei cose da sapere

TESTO

FEDERICA 
FIORELLINI

IN 6
PUNTI

EDILIZIA
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IL BONUS 
CASA 2016 

1. PROROGATI BONUS MOBILI E 
BONUS RISTRUTTURAZIONI 

	 Fino al 31 dicembre 2016 i 
contribuenti potranno continuare 
a fruire della detrazione Irpef o Ires 
al 50% per il bonus ristrutturazioni 
edili e acquisto di mobili ed 
elettrodomestici. La detrazione 
fiscale può essere ripartita su 10 
anni.

	 Ricordiamo che nel Bonus Mobili 
rientrano soltanto gli acquisti di 
arredi e di grandi elettrodomestici 
di classe superiore alla A+, 
nonché di forni con una classe 
superiore alla A. Impianti e infissi, 
vengono ricompresi nel Bonus 
ristrutturazioni.

	 Nel caso delle ristrutturazioni 
edilizie senza miglioramento 
energetico, l’importo massimo di 
spesa ammessa al beneficio è di 
96.000 euro.

2. ECOBONUS 
	 Anche il cosiddetto ’ecobonus’ del 

65% è stato esteso per tutti i lavori 
realizzati entro il 31 dicembre 2016. 
Il bonus onsiste in una detrazione 
fiscale dall’Irpef o dall’Ires, ripartita 
in 10 rate annuali, su una spesa 
massima di 100 mila euro. Possono 
usufruire del credito d’imposta tutti 
i contribuenti, anche se titolari di 
reddito d’impresa, che possiedono 
l’immobile oggetto di intervento 
per la riqualificazione energetica.

	 Oltre a tutti i contribuenti 
(persone, professionisti e società) 
nel 2016 potranno beneficiare 
dell’ecobonus anche gli enti di 
gestione delle case di edilizia 
residenziale pubblica.

3. BONUS MOBILI FINO A 16MILA 
EURO PER GIOVANI COPPIE       
L’agevolazione riguarda le coppie 
costituenti nucleo familiare da 
almeno 3 anni, in cui almeno uno 
dei due non supera i 35 anni, che 
acquistano una casa da adibire 
ad abitazione principale. La legge 
di Stabilità ha introdotto una 
detrazione al 50% sull’acquisto 
di arredi o elettrodomestici 

destinati alla prima casa appena 
acquistata. A differenza del Bonus 
Mobili, questa nuova misura non 
è vincolata alla realizzazione di 
lavori di ristrutturazione edilizia, 
piuttosto all’acquisto di una nuova 
abitazione.

4. LEASING IMMOBILIARE
	 La legge di Stabilità ha introdotto 

una nuova spesa detraibile 
dall’Irpef al 19%, che riguarda 
l’acquisto o la costruzione, tramite 
leasing, di abitazioni da parte di 
giovani con età inferiore a 35 anni, 
con un reddito complessivo entro 
i 55mila euro e non già titolari di 
diritti di proprietà su altri immobili 
a destinazione abitativa. 

	 Ricordiamo che il leasing 
immobiliare prevede la possibilità 
- per chi non ha sufficiente denaro 
per acquistare casa - di chiedere 
che a effettuare l’acquisto sia una 
società di leasing o un istituto 
bancario che, dopo il rogito, 
concedono l’immobile in uso 
al soggetto tramite una sorta di 
affitto.

5. DETRAZIONI PER CHI ACQUISTA 
CASA DAL COSTRUTTORE

	 Approvata la proposta di 
Ance (Associazione Nazionale 
Costruttori Edili) di concedere 
una detrazione fiscale (ripartita 
in dieci anni) a chi compra dal 
costruttore abitazioni nuove 
ad alta efficienza energetica. Le 
persone fisiche potranno detrarre 
dall’Irpef il 50% dell’Iva pagata (dal 
1° gennaio 2016), per l’acquisto 
dall’impresa costruttrice fatto entro 
il 31 dicembre 2016 - fa fede l’atto 
notarile -, di unità immobiliari a 
destinazione residenziale, di classe 
energetica A o B.

6. ABOLIZIONE TASI
	 Abolita, dal 2016, la TASI sulla 

prima casa, a esclusione degli 
immobili di lusso, dell’immobile 
dato in comodato d’uso ai figli 
oppure abitato dall’ex coniuge 
separato.
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2016, L’ANNO DELLA 
POSSIBILE SVOLTA
Il 2016 potrebbe 
rappresentare l’anno 
di svolta. La previsione 
dell’Ance è di un aumento 
dell’1% in termini reali degli 
investimenti in costruzioni, 
che interrompe il trend 
negativo in atto dal 2008. 
L’inversione di tendenza 
sarà guidata dal 
prolungamento della 
crescita del comparto 
della riqualificazione del 
patrimonio abitativo, dal 
cambio di segno nelle 
opere pubbliche, dopo 
un decennio di forti cali, 
e da un’attenuazione 
della caduta dei livelli 
produttivi nella nuova 
edilizia abitativa e nel non 
residenziale privato.
Ance prevede per il 2016 
un ulteriore aumento 
dell’1,5% degli investimenti 
in recupero abitativo su 
base annua. L’introduzione 
della detrazione Irpef del 
50% dell’Iva per l’acquisto 
di abitazioni in classe 
energetica A o B potrà 
mitigare la flessione dei 
livelli produttivi della 
nuova edilizia abitativa 
attraverso l’accelerazione 
degli interventi in corso di 
realizzazione e potrà dare 
un significativo impulso al 
mercato immobiliare.
L’Ance stima, infine, per 
gli investimenti in nuove 
abitazioni una riduzione, 
nel 2016, del 3,5% in 
termini reali, in significativo 
rallentamento rispetto 
agli anni precedenti (-6% 
nel2015, -13,9% nel 2014).
Per l’Osservatorio 
completo si rimanda al sito 
dell’Associazione:
www.ance.it
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La previsione 
dell’Associazione 
Nazionale 
Costruttori Edili 
è di un aumento 
dell’1% in termini 
reali degli 
investimenti in 
costruzioni, che 
interromperebbe il 
trend negativo in 
atto dal 2008 

TESTO

ANNA BARONI

numero di occupati nelle 
costruzioni, dopo 19 
trimestri consecutivi di cali 
tendenziali, mostra, nel 
secondo trimestre 2015, 
una crescita del 2,3% su 
base annua. Nel trimestre 
successivo la crescita 
continua a coinvolgere solo 
i lavoratori alle dipendenze.
Nonostante ciò, dall’inizio 
della crisi il settore delle 
costruzioni ha perso 
502.000 posti di lavoro 
(-25,3%). Considerando 
anche i settori collegati 
la perdita complessiva 
raggiunge circa le 780.000 
unità. Gli investimenti 
in riqualificazione del 
patrimonio abitativo, 
che rappresentano, nel 
2015, il 36,3% del valore 

degli investimenti in 
costruzioni, sono l’unico 
comparto che continua a 
mostrare una tenuta dei 
livelli produttivi. Rispetto 
al 2014 per gli investimenti 
in tale comparto si stima 
una crescita dello 0,8% in 
termini reali sostenuta dalla 
proroga del potenziamento 
delle agevolazioni fiscali 
fino al 31 dicembre 2015, 
prevista nella Legge di 
Stabilità per il 2015.
Sul fronte dei prezzi, il 2015 
segna un calo, mentre nel 
2016 si attende una certa 
stabilità o una leggera 
flessione. Per la ripresa 
bisognerà aspettare il 2017, 
anno in cui si attendono 
aumenti nell’ordine 
dell’1,6%.

È stato presentato 
prima di Natale 
l’Osservatorio 

Congiunturale sull’Industria 
delle Costruzioni curato 
dalla Direzione Affari 
Economici e Centro Studi 
dell’Ance, Associazione 
Nazionale Costruttori 
Edili. Lo studio, illustrato 
dal Presidente dell’Ance, 
Claudio De Albertis, dal 
Vicepresidente Rudy Girardi 
e dal Responsabile del 
Centro Studi Ance, Flavio 
Monosilio, fotografa un 
settore che, dopo una lunga 
crisi, vede nel 2016 una 
possibile svolta. Il cambio 
di segno degli investimenti 
in costruzioni sarà, 
soprattutto, determinato 
dalle misure contenute 
nella Legge di Stabilità 
2016, che riguardano il 
mercato abitativo e il 
rilancio dei lavori pubblici.

2015: LA FLESSIONE È 
MENO INTENSA
Partiamo dell’anno 
appena passato. La stima 
formulata dall’Ance per 
il 2015 è ancora di una 

riduzione degli investimenti 
in costruzioni dell’1,3% 
in termini reali, dopo i 
significativi cali degli anni 
precedenti (-7% nel 2013 e 
-5,2% nel 2014). 
I sentiment delle imprese 
associate confermano 
un’aspettativa di 
allentamento della crisi, per 
la prima volta dopo molti 
anni. Anche le dinamiche 
osservate nei principali 
indicatori settoriali riferiti 
al 2015 evidenziano ancora 
flessioni, ma con livelli di 
intensità inferiore rispetto 
agli anni precedenti e in 
alcuni casi si riscontrano 
anche dei segni positivi. 
Un primo segnale positivo 
proviene, per esempio, 
dall’occupazione. Il 

ANCE: 
IL 2016 SARÀ 
L’ANNO DELLA SVOLTA 
PER IL SETTORE DELLE 
COSTRUZIONI

INVESTIMENTI IN COSTRUZIONI (*)

Milioni di  f 2015 (°) 2013 2014 2015 (°) 2016 (°) 2008-2015 (°) 2008-2016 (°)

COSTRUZIONI 128.510 -7,0% -5,2% -1,3% 1,0% -34,0% -34,2%

abitazioni 68.042 -3,7% -4,1% -1,4% -0,1% -27,6% -27,7%

 nuove (°) 21.388 -13,4% -13,9% -6,0% -3,5% -61,1% -62,4%

manutenzione
straordinaria (°) 46.654 2,9% 1,5% 0,8% 1,5% 19,4% 21,2%

non residenziali 60.468 -10,4% -6,4% -1,2% -2,2% -41,4% -40,1%

private (°) 35.954 -11,2% -7,3% -1,2% -0,4% -35,0% -35,3%

pubbliche (°) 24.514 -9,3% -5,1% -1,3% -6,0% -48,7% -45,7%

(*) Investimenti in costruzioni al netto dei costi per trasferimento di proprietà
(°) Stime Ance
Elaborazioni Ance su dati Istat
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Da 30 anni Impertek 
si impegna a 
supportare con 

prodotti di altissima qualità 
e resa il mondo dell’edilizia 
e dell’architettura. 
Fondazioni e coperture 
possono avvalersi di 
prodotti affidabili, di uno 
staff tecnico e di un’azienda 
capace di proporsi come 
partner per realizzare i 
vostri progetti, anche i più 
ambiziosi. 
Il decking è uno dei punti di 
forza Impertek con supporti 
progettati e realizzati ad 
hoc, testine intercambiabili 
e adattabili a ogni tipo di 
essenza e formato. 

“WE LOVE DECKING”
In particolare, l’ampia 
gamma di testine consente 
di trovare sempre la più 

Supporti progettati e realizzati ad hoc, 
testine intercambiabili e adattabili a 
ogni tipo di essenza, applicabili anche 
in ambienti ad alta salinità.
Da 30 anni Impertek “sostiene” il mondo 
dell’edilizia e dell’architettura
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visitatori, contribuendo 
alla durata del bellissimo 
pavimento in legno scelto 
per la manifestazione 
internazionale.
I supporti Impertek, 
infatti, non temono carichi 
concentrati e calpestio 
potendo contare su una 
elevatissima resistenza.

IMPERTEK NEL MONDO
Anche quest’anno l’azienda 
ha esposto all’International 
Roofing Expo di Orlando 
(17 - 19 febbraio) ed esporrà 
all’European Floor and 
Wall Exhibition a Ghent 
(13 - 15 marzo): due vetrine 
internazionali esclusive per 

confrontarsi con le esigenze 
della clientela e con i 
sogni da realizzare. E per 
la prima volta quest’anno, 
Impertek sarà presente 
anche alla seconda edizione 
di My Plant e Garden 
(24 - 26 febbraio): una 
nuovissima manifestazione 
che rappresenta la più 
importante vetrina 
italiana del florovivaismo, 
floricoltura e dell’arredo e 
design per esterni.
“E anche quest’anno siamo 
pronti a dare il nostro 
contributo invisibile, per 
rendere il vostro mondo più 
solido e duraturo”.
Parola di Luca Giacomini.

“TUTTO IL 
SUPPORTO 
CHE VOLETE”

DECKING: 

escursione di regolazione, 
si adattano a qualsiasi tipo 
di pavimentazione anche 
già esistente. L’innovativo 
sistema Megamart 
consente tempi ridottissimi 
di posa in opera, per 
risultati sempre all’altezza. 
La pavimentazione 
realizzata è ispezionabile 
senza demolizione e 
perfettamente livellata 
grazie alla ghiera di 
regolazione millimetrica e 

al correttore di pendenza 
EasyFlat. 

IMPERTEK PER EXPO
L’impegno Impertek 
nella realizzazione di 
prodotti specifici per la 
pavimentazione è stato 
messo alla prova all’Expo 
di Milano nel visitatissimo 
padiglione brasiliano, dove 
i prodotti dell’azienda 
hanno supportato il 
passaggio di milioni di 

giusta per le proprie 
esigenze: che siano per la 
posa di piastre o per la posa 
di listoni su magatelli, per 
bordi piscina o pavimenti 
esterni di bar e ristoranti. 
Realizzati in materiale 
plastico ad altissima resa 
e resistenza, i supporti 
possono essere applicati 
anche in ambienti ad alta 
salinità. Come i martinetti 
Megamart, per pavimenti 
esterni che, grazie all’ampia 

STORIE

“WE LOVE YOUR PROJECTS”
Impertek vi aspetta con 
i vostri progetti realizzati 
con i suoi prodotti, su 
www.impertek.com. 
“We Love your Projects” 
è una sezione del sito 
interamente dedicata alle 

vostre opere migliori, dove 
potrete mostrare immagini 
di lavori in corso d’opera e 
realizzati, con descrizioni 
anche dettagliate del 
progetto e della vostra 
azienda.

«Il nostro 2016 parte con importanti 
investimenti. In fase di completamento 
i nuovi uffici che raddoppieranno la 
superficie, portando a ben 1.000 mq 
lo spazio direzionale, con la creazione 
ex-novo di un laboratorio di ricerca e 
sviluppo di nuovi prodotti.
Dotato dei più moderni macchinari 
per i test e le prove di trazione, nonché 
di modernissime stampanti 3D per 
la prototipazione di nuovi articoli, 
il nuovo polo di ricerca e sviluppo 
concretizza la nostra aspirazione 
a proporre soluzioni innovative e 
adeguate a un mercato edile sempre 
più esigente»

Luca Giacomini,
responsabile marketing Impertek (foto a sinistra)
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EVENTIILOVEPARQUET

CHIUSURA 
POSITIVA PER 

45.000 visitatori 
professionali 
(oltre il 30% extra 
Europa)

Si conclusa martedì 19 gennaio, 
l’edizione 2016 di Domotex, fiera 
di punta per il settore dei tappeti e 

dei rivestimenti per pavimenti, parquet 
in testa. Ottimi i dati di chiusura: con 
1.441 espositori provenienti da 59 paesi e 
45.000 visitatori professionali provenienti 
da oltre 100 nazioni - fanno sapere 
gli organizzatori - questa edizione di 
Domotex, ha contribuito ha dare nuovo 
slancio all’industria internazionale dei 
rivestimenti per pavimenti.
“Tutti i dati confermano le prestazioni al 
top della manifestazione - ha sottolineato 
Jochen Kockler, membro del consiglio di 
amministrazione di Deutsche Messe, ente 
organizzatore della fiera - l’affluenza dei 
visitatori, la copertura internazionale, il 
rapporto tra espositori e visitatori… tutto 
sottolinea l’appeal sempre crescente di 
Domotex per il settore”.

QUALCHE NUMERO
Su un totale di circa 27.500 visitatori 
provenienti dall’estero, circa il 50% 
proveniva da paesi dell’Unione Europea, 
il 25% dall’Asia (i visitatori asiatici sono 
cresciuti del 25%) e l’8% circa dalle 
Americhe: “nessun altro evento al mondo 
attira tanti decisori di alto livello”, ha 
commentato Kockler.
Soddisfazione anche per l’alto livello di 
competenza e l’autorità dei visitatori: 
più del 72% era top manager con un 
ruolo decisionale nella fase di acquisto. 
Circa 13.500 visitatori erano rivenditori al 
dettaglio e 11.400 all’ingrosso. 
La fiera ha attirato inoltre 3.700 visitatori 
tra architetti e interior designer e oltre 
9.400 artigiani qualificati.

AL CENTRO L’INNOVAZIONE
In tutti i segmenti - parquet, pavimenti in 
laminato, pavimenti di design e prodotti 
per la posa - l’industria internazionale 
del settore ha sfoggiato una innovativa 
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gamma di modelli, materiali, forme, 
texture, colori, sistemi per la posa. 
Evidente il trend di presentare prodotti 
realizzati in modo ‘sostenibile’. Molte 
le novità esposte nelle speciali aree 
espositive di Innovations@DOMOTEX: 
sessanta le innovazioni selezionate, 
suddivise in 4 categorie merceologiche: 
Rivestimenti Resilienti, Rivestimenti 
Tessili, Parquet e Laminati, Prodotti 
e tecnologie per la posa. Bassano 
Parquet, Listone Giordano, Garbelotto e 
Parchettificio Toscano gli italiani presenti 
nella categoria ‘Parquet e laminati’.

IN CRESCITA GLI ESPOSITORI ITALIANI
Molto ampia la rappresentanza italiana: 
da Mapei a Garbelotto, da CP Parquet a 
Chimiver, passando per Adesiv, Bassano 
Parquet, Carver, Caselli Group, Cefla 
Group, De Checchi, Foglie D’Oro, Ideal 
Legno, Impertek, La San Marco Profili, 
Mazzonetto, Mondo Parquets, Monpar, 
Pedross, Profili Italia, Ravaioli Legnami, 
Recoll, SCM, Tecnasfalti, Tover, Triveneta 
Parchetti, Unikolegno, Vermeister. 
Qualche nome nuovo, come Parchettifico 
Toscano, qualche rientro importante, 
Listone Giordano, Gazzotti e Ciambella 
Legnami. Molti i bei nomi anche tra 
gli stranieri: Kährs, Bauwerk, Boen, 
Mafi, Classen, ma anche Uzin, Wakol e 
Blanchon per il chimico, solo per citarne 
alcuni.
Passeggiando tra gli stand italiani, si è 
respirato un clima di ritrovato ottimismo. 
C’è voglia di ricominciare a sperare, di 
guardare al di là del momento difficile 
per il nostro Paese, di consolidare la 
propria presenza all’estero (e questa 
fiera – ce l’hanno confermato in molti – è 
un potente strumento per accedere a 
nuovi mercati di sbocco). C’è voglia di 
fare squadra e di trovare sinergie. C’è 
la sensazione, non corroborata da dati 
ufficiali - che il mercato si stia finalmente 
assestando. I segnali di ripresa sono 
ancora deboli, ma ci sono. Non mancano 
le ombre, ma la luce è importante, perché 
segnala un trend con (finalmente!) il 
segno ‘più’ e un buon andamento delle 
micro imprese, che sono la spina dorsale 
di questo settore (e del Paese).
Per sapere se stiamo parlando di un +1 
oppure di un +10 aspettiamo la prossima 
edizione di Domotex, che si svolgerà 
sempre ad Hannover, dal 14 al 17 gennaio 
2017.

PA
GI

N
A 

89

ILOVEPARQUET

D
O

M
O

T
E

X



PA
GI

N
A 

90

Quando il 
legno incontra l’arte, 

ogni segno racconta una 
storia, è un’impronta che 

contribuisce a creare 
pavimenti unici.

In questo locale fiorentino 
dal gusto retrò, la passatoia 

che conduce al dehor è 
tutt’uno con il parquet.

Il trucco c’è 
(e si vede).

L’IDEA IN PIÙ

[Decorazione digitale 
su un parquet

Cristiani Pavimenti,
realizzata con sistema

Canon Océ Arizona]
www.canon.it
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http://www.mardeganlegno.com


http://boen.com/it/

